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PARTE UFFICIALE
ilmeeI E Drol-2,ETI

BRRATA-CORRIGE.

Nella pubblicazione della tabella annessa al R. decreto 23 feb-

braio pitimo, n. 83 (vedi Gossetta Ugoiale del 28 marzo deoorso,
n. 73) si riscontrarono alcuni errori che vengono corretti come

appresso:
Nell' Istituto -teenico di Alossandria - loggasi due cattedre di

matematiche, invece di tena;
Nell'Istituto tecnico di Roma - leggasi due cattedre di compu-

tísteria e ragioneria, invoce di tena;
Nell'Istituto toonico di Savona .. loggasi una cattedra di lingua

franoono. iavoce di due.

Il Numero 281 della Raccolta upciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segreente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

IIE D' ITALIA
Visto il testo unico delle leggi por la riscossione delle

imposte dirette, approvato col R. decreto del 23 giugno
1897, n. 286 ;
Visto l'articolo 3 della legge 19 giugno 1902, n. 181,

il quale dispone che gli articoli della legge stessa sono
sostituiti od aggiunti al testo unico predetto, per for-
mare il nuovo testo unico delle leggi peit la riscossione.
delle imposte dirette;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato il nuovo testo unico delle leggi per la

riscossione delle imposte dirette, annesso al presente de-
creto, e visto, d'ordine Nostro, dal Ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE,

Visto, Il Guardasigilli: Cocoo-Ouro.
Û4RCANo.

NUOVO TESTO UNICO delle leggi per la riscossione
delle imposte dirette

TITOLO I.

Degli esattori comunali e consorziali

Art. l.
Art. 1, legge 20 aprile 1871.

La riscossione delle imposte dirette erariali e delle sovrimposte
provinciali e comunali a fatta dagli esattori comunali, a' termin
della presento legge.
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Art. 2.

Art. 2, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 8 aprile 1882.
I Comuni, per gli effetti di questa legge, possono riunirsNiti

consorzio fra di loro.
I consorzi, dietrovle deliberazioni dei rConsigli comunali, sono

approvati dal prefeito sentitar la Giunta pçovinciale ammini-
strativa.
Su proposta del prefetto,saentiti i Cõnsigli comunali, e col pa-

rore favorevole del ConéigliÃ provinciale, possono per decrèto Reale
riunirsi in consorzio più Comuni della medesima circoscrizione

mandamentale o distrettuale.
1 consorzi sono rappresentati dal collegio dei sindaci dei Comuni

associati sotto la presidenza del sindaoo del Comune capoluogo di
mandamento o di distretto, ovvero del Comune piû popoloso tra
gÏ associata.

Art. 3.
Art 3, legge 20 aprile-1871---Art, leleggi-14 aprile 1898 e 21

gennaio 1897 - A t. 1, legge 191iugno 1902.
Ilessttore comanale o cónsorsiale à retribuito dal Comune o dai

consoisi dei:Contùnfmódiante aggio chätin niun caso può supe-
raretla misura del 6 per cento.
La durata del contratto esattoriale è, per regola, di 10 anni.
Per le esatförlo, alld¾uali beinhlesta una cauzione in somma

superiore a L. 500,000, il contrattà puð essere rescismo alla sea-

denza.del primo quinquennio .per denuncia di una:delle parti con-
trienti. La denuncia deve essero notificata all'altra parte, arpena
di necädenza dal diritto di:chiedere la geenissione, non più tardi
del 30 giugno del quarto anno del deeënnio.
La deliioiazion'e, con la quale iF Consiglio comunale o la rap-

presentanza consorziale dichiara di voler rescindere il contratto
all'a scadenza del primo quinquennio, deve essere approvata dal
prefetto,.sentita la Giunta piovincialesamministrativa.
L'esattore è nominato per concorso ad asta pubblica.
Pub anche essere nomingto 44 Consiglio comunale o dalla rap-

presentanza consorziale, sopra torna proposta dalla Giunta comu-
nale o da una dhogazione della r ppi·eaentanza.consorziale, quando
quello o questa' trovi tconvèniant cèdes nõmina.
Pab infine esadt confermato in carios per un decennio o per

un quinquennio, alle stesse condizioni od a quelle che satanno

fissato dal consorzio o dal Comune, senza a¡irire concorso por terna
o per asta, purche le condizioni del contratto non sieno per nes-
sun rispetto più onerose pei contribuenti di quelle del contratto

pyter.o tasse comunali e provinciali, ordinarie,o atraordinarie, in
confo'rmith ai ruoli, consegnatigli.
t:aL'akbonsegna dei ruoli esecutivi, controfirmati dall'agento delle
imposte e dal sindaco, e dei quali l'esattore rilascia ricovula, lo
costituisco debitore dell'intero ammontare risultante3dai ruoli me-
desimi.

Itisponde, a suo rischio e periòolo, del non rÍsoosifo como riscossol
L'esattore risonote inoltre col medesimo aggio tabilito por l'Im•

posta principale: '

a) le sovrimposto, lo tasse o i contributi a, favore dei con-
sorzi speciali o degli altri Enti, che dalle particolari leggi siano
o saranno autorizzati a farli riscuotere anchâ dall'esattore' oon lo
norme stabilito per l'esazione delle imposto dirette;

b) leÈ Ltasse ed entrate patrimoniali dei _Comunhe.dei
consorzi comunali, in conformità dell6tleggi Vigentig o di quelle
che venissero promulgatoiduranto il contratto esattoriale'. quando
tale metodo di esazione sitimposto (Comuni o oonsorzi con~de-
ereto motivato-del pÃtelto,ssenfíta la-Giánt^à provinciale ammini-
strativa, per utia o più tasse o entrale determinatef''
Per tutte queste entrate, tasso e sovrimýostã, l'esattore spin$,

a suo rischio e pericolo, del non riscosso per riseöiâd. iiî qiaÀÏÀ
oi sia stabilito dal contratto esattoriale.

Art. 6.
Art. 6, legge 20 aprile 1871.

Sei mesi prima del giorno nel quale deve aver principio il con-
tratto di esattoria, nel caso di nomina per concorso ad asta pub-blica, Pintendente di finanza-farpubblicare nel Comano o nei Co-
muni associati, o nel capoluogo della provincia, gli avvisi d'asta,
facendoli anclio in'deri e nel giornale degli annunzi giudiklari
della, proyineig progggendo un termins non minore di"venti
giorni e non ninggiore di tre mesi, per la presentazione delle
oferte.

Art. 7.
Art. 7, legge 20 aprile 1871.

Gli avvisi indicano il Comune o i Comuni di cui si.V olo Ap-paltare l'esãttoria il luogö, 11 giorge l'òËa n i qdalÛst aprirál'asta i l'obbligo nei concorrenti di garantire 'le"ofertÃ oÚzi 'depo-sito in danairo o in rendita pubblica dello Stato al corso di borea,corrispondentä al 2 per cento della somma annuale da risonotersi;le riscossioni da afBdarsi all'esattore sotto l'osservansa della pre-
sente legge e dei capitoli d'asta, ostenaibili presso l' gente delle
iniposte e pressile aegiëtärië cánîuñali.

Vigento.
La scelta>del tmodo di nominas e'la'midúiia massima dell'aggio,

aúl quale deve aprirsi l'asta, o conferirsi l'esattoria sopra torna o

per conferma, sono deliberate dal Consiglio comunale o dalla rap-
preseritanza oonsorziale sette mesi almeno prima del giorno in cui
debba aver principio il contratto di esattoria.
Nel caíó dfholiiiiia%dprà'te na o per confŠlma, la misura mas-

simaidelPággioi non puð olt16epasstfe il 3 per cento, sìIvo il dii
spoëto dell'articolo 12.

Il contratto deve, in 'ogni caso, riportare l'approvazione del pre-
fetto, sentita la Giùnta provinciale amministrativa.
L'esattore consorsíal tiené li'gestione distinta per ciascun Co-

mune.

Art. 4.
Art. 4, legge 20 aprile 1871.

I capitoli normali d'asta sono stabiliti dal Ministro delle Fi-
nanze, di concerto con quello dell Intèrno, sentito il Consiglio di
Stato.

Le Giunte comunali e le rápþresentanze consorziali possono ag.
giungervi quegli ažticoli sþëãiälï che credono oppoituni, salvo
l'approvazione del prefetto, sentita la Giunta provinciale ammini-
strativa.

Ai•t. 5

A t. 5, legge 20 aprilè 1871 - Art. 1, legg 19 giugno 1902.
L'esattore riseuote totte'le imposte dírette ei·ariali, e le sovrius

La misura massima .dell'aggio sulla quale deve'ajàirsi Taaþ 6annunziata negli avvisi d'asta.
Art. 8.

Art. 8, legge 20 apriloll871.
L'asta è tenuta dalla Giunta comunale, e, nel caso di consorzi,

dalle rappresentanze consorziali o dai loro delegati con l'asai-
stenza di un delegato governativo.

Art. 9.
Alt. 9, le gå april lhi.

L'esattoria si aggiudica dalla Giunta comunale, e, nel caso di
consorzi, dalle rappresántanze consorziall' o dáiiloro dologÀti, a
quello fra i concorrenti che ha offerto sull'aggio maggiore ri-
basso.

Aét. 10.
Art. 10, legge 20 aprile 1871.

L'aggiudicatario rimEne obbligato pei il fattó stesso dell'aggini
dicazione. 11 Comune, e, nel caso di cònsorzio, i singoli Colünnfé
rimangono obbligati quando sia intervenuta l'approvasiäne"de
prefetto, sentita la Giunta provinciale amininisträtival

Art. 11;
Art. 11, legge 20 aprileil871;

Quando manchino le offerte, o quando, pois non es ftí' alì
meno due - concorrenti, non si addivenga all'aggiudicationb, sFfè
luogo ad un secondo esperimento entro un termine non midbrâ
di venti giorni e non maggiore di quaranta dal giorno in cui
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l'asta rimase deserta, da. notificarsi coi pubblici avvisi, con gli
stoasi modi e con lo' stesse formalith stabilite negli articoli pre-
cedõnti.
Il prefetto, dietro richiesta del Comune o del consorylo, d ye le

circostanze lo richiedano, pub abbreviare i términi segnati tkut¢
nel presente articolo quanto nell'articolo 6.

Art. 12.

Art. 12, legge 20 aprile 1871.

Quando riesca inutilo il secondo esperimento, si procede alla
nomina dell'esattore sopra torna, com'à disposto dall'articolo 3; la
nomina pero può essere fatta aneke por un tempo minore di dieci
anni, o la misura massima dell'aggio oltrepassäre il tre per cento.

Art. 13.

Art. 13, legge 20 ap rile 1871 -- Art. 2, legge 30 dicembre' 1876
- Att. 1, leggo 12 giugno 1902.

Le il Comuno o consorzio non provvede nel senso prescritto dal
Regolámento allã nomina dell'esattore, il profótto, sentitála Giunta
provinciale amministrativa, provvede d'uffleio per un anno.

Se entro questo anno il Comune o consor2io ziòn provvode, il

prefettó, sentita la Giunta proviheiale amminietiativa, ha facolta

di provvedere d'ufficio per il tempo che rinianë a compiere il quiá-
quennio od anche il decennio its corso, per tutti gli effbtti di que-
sta legge e con l'aggio, che a caricodel Comune o del consorzio il

profotto stesso avrà deteratingtò, nòi limiti di cui nel primo com-
ma dell'articolo 3.

In questo caso il prefetto avžk'ancho laYaðolth; sentita la Gíunta-

provinciale amministrativa, di riunire in uno o più consorzi quoi
Comuni pòf quali debba provvedere.

Art. 14;

Art 14. legge 20 aprile 1871 - Art. 1,.logge 19 giugno 1902.

Non possono ossoro esattori:
1. i membri del Parlamento o quelli della Giunta provincialo

amministrativa;
2. i pubblici impiegati in attività di servizio, sotto pena di

decadonza dall'impiego;
,

3. i ministri dei culti;
4. i consiglieri e gli impiegati della provincia, del Comune,

del consortio, pel quale funziona l'esattoria o col quale essa ha

Scolirondoar la pressistenzä 6 vefifidaiidosi lä sopravvenienza,
durante l'esattoria, di alcunö dei cási contelúplati dall'articolo 14,
il prefetto, sentita la Giunta provinciale amministrativa, sopra
istanza dei Comani interessati od anche d' ufficio, con ordinanza
mofivata, provvede al sortizio dell'esattoria, a norma di questa
legge, a carico dell'esattore, por mezzo di speciale sostituto, e pro,
muove, ove occorra. la rescissione del contratto avanti l'Autorità
giudiziaria.

Art. 10.
Art. 10, logge 20 aprile 1871 --- Art. 1, legge 19 giugno 190ß.

Entro un mese dalla nomina e prima di entrare in uflicio, l'e-
sáttoro presta una cauzione in numerario, od in titoli di Stato, o
garentiti dallo Stato, ovvero mediante ipoteca su beni stabili. Il
valore complessivo della cauzione deve corrispondero all' ammon-
tare di una rata delle imposto erariali e dèlle sovrimposte o taase
comunäli e provinciali riscuotibili per ruoli, nonchð, per le altre
riscossioni e servizi di cassa, alla somma che verra determinata'
dalle rappresentanze comunali o consorziali o dagli altri Enti in-
teresekti nell'esattoria.
Per l'adehgimento degli obblighi del contratto, l'esattore, oltro

che con la cauzione, risponde con tutti i suoi beni, applicandosi
anche a questi, ove occorra, la stessa procedura osecutiva a cui &
soggetta'la cauzione.

Art. 17.
Art. 17 leggo 20 aÑílo Inl - Aif. 1, leggã 19 giugño 1902.

La caudione pub essei•e piestata' dalPesattore ancho per mezzo
di terze persone, ma sempre noi modi stabiliti nell' articolo pre-
cedento.
La cauzione in beni stabili deye essero accompagnata da tutti

gli atti e documenti necossari a comprovare la propriota, lo stato
ipotecario ed il valore dgli stälilli ch pòà ossoro accortato an-
che mediante stima; i terroni non si ammettono che per i duo
terzi del loro valore od i fabbricati per la metà, e sul valoro
così stabilito si determina la cauzione, avuto riguardo alle passi-
vith insciitto.
I titoli pubblici si valutano al corso medio del semestre ante-

riore a quello in cui ha luogo l'aggiudicazione, e vengono am-
messi per 9 decimi del detto valore.

rólazioni permanenti, anche se scaduti d'ufReio, quándo, avendo
avuto parte nell'amministrazione, non ne abbiano reso i conti;

5. i congiunti sino al secondo e gli affini di primo grado con
alcuno dei membri della Giunta provinciale amininistrativa, della
Giuntasmanicipale, della rappresentanza consorziale, o coi segre-
tari.comunali dei Comuni intoressati;

6. coloro ohe in precedenti gestioni col Comune sono incorsi

in alouna-dello pene disciplinari stabilite dalla presente legge;
7. coloro che sono in lite col Comune in dipendenza di pro-

cédento-gestiono;
8. coloro che per legge o por decreto del giudico non hanno

la libera amministrazione dei loro beni, ovvero sono in istato di

fallimento dichiarato, finchè nort abbiano pagato intieramento i
loro oreditori;

9. i condannati per delitti punibili con l'ergastolo, con l'inter,-
dizione perpetua dai pubblici uffici, con la reclusione o con la de-

tenzione per un tempo non inferiore nel minirno ai tre anni, ed i
condannati a qualsiasi altra pena, eccetto l'arresto non superiore
a einque giorni e l'ammenda non superiore a, lire cinquanta nel
loro massimo, per furto, per falsità, per truffa..per appropriazione
indebits o -por altra specie di frode, per prevaricazione od altri
reati degli ufBeiali pubblici nell'esercizio delle loro funzioni.

Art. 15.

Art. 15, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 19 giugne 19QB.
Durante l'esattoria, i congiunti sino al secondo e gli alBai di

primo grado con l'esattore non possono esagre chiamati a far parte
della Giunta provinciale amministrativa, delle Giunto comunali o
delfè ra¡ resekitanzo consorziali, ne esáro ior inAtÎ' seÔÑtË dei

Comuni interessati.

Art. 18.
Art. 18, legge 20 aprile 1871 - Art, 1, legge 19 giugno 1902.
Se la cinzione offerta non a giudicata suflioiento dalla compe-

tente Anitorità amministrativa, ovvero so nel corso del contratto
vierie a essere, per qualunque causa diminuita di valore, Pesat-
tore dévo completarla in un termine non maggiore di quindici
giorni nel primo caso e di trenta giorni nel secondo dalla notifi..
caßgli iriánfEólenza o diminuzione. Questo termine può essero per
giusti motiŸi prorogato rispettivamento di quindici o di trent4
gidrni dal ptefetto, sentiti l'intendento di finanza ed il ricevitete
provinciaÍë.
Näl caão di ritai•do oltre ilpermino stabilito o prorogato nel

completare la canzioxie, si procede a nuova aggiiidicazione dell'e-
sattoria a carico dell'esattore, che decado iminediatamento da ogni,
diritto, perde il deposÍl dato in garanzia, e risponde delle spose
e dei danni.
NãÏ ca~s'o"di ritS'do, oltre il te'rmini stÀilito o prorogato, a ri-

p&ro, l'iriiuincieilzi've illea1ÀÁi' ne1Ïa calizione a causa ,di ven-diËa esegitifa"o proxilossa della"mhairna, il piefetto dichiara im-
mediatatherlšà'd Šfo )'esatio .

Sé l'inhufB enzi' delli, cauzÍorio dipende da altra causa, è in
fa Ith'deÍ piofotto di dichiarare deegduto l'esattdre o di nomi-
nargli un sorvegÏiaite, rdandoglí un nuovo termine di ses-
santa giorni per Í'Ïntégrizione della cauzione. Trascorso inutilmente '
quesjo termine, il pregtto propuncia, la decadenza dell'esattore.
Se aun dg oespitÏ dati in 'piscossÌœ1e all'esattore aumenti o

diminutsoa in misurg .supertorp 11 deoimo dellg somma cho fu
terikta a calbofó' pér' ristËbiÚro la relitiv tanÄento di cauzione4l'esattore avrà il dovere di completare la cauzione, o il diritto di
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. ottenerne la corrispondente riduzione, quanto volto l'aumento o la
diminuzione del cespite, abbia, a giudizio del prefgtto, carattere
permanente.

= Art.'l9;
Art. 19, legge 20 aprile 1871 -- Art. legge 19 giggg 1902.
La cauzione a accettata dalla Giunta, comunale o dalla rappre-

sentanza consorziale ; spetta al prefetto, sentita lA Giunta provin.
ciale amministrativa, riconoscerne l'idoneita. La relativa deci-
sione del prefetto è provvedimento definitivo.

Art. 20.
Art. 20, legge 20 aprile 1871.

Tutte lo spose relative all'asta, alla prestazione della cauzione,
41 contratto definitivo sono a cariep dell'AsAttgw·-

· Art. Sl.

Art..2:ly.lpgge-20 aprile lglo-Arp..¾lpggo 19giugne1902.
Quando non sia altrimenti stabilito nel coAtratto, l'esattore

tiene il-suo ufficio nel cappluogo del: mandamento o nel sapoluogo
del Comune che ha maggiore popolaziong,
I'ufficio esattoriale deve rimanere aperto nei giorni e nalle ore

che verranno prescritti nei relativi Regelamenti comunali o con-
sorziali, e resi noti al pubblico.

'

Art. 22.

Art. 22, legge 23 aprile 1871 - Art. 1, legge 19 giugno 1902.

L'esattore puð avere collettori debitamente rícoäoscinti dal pro-
fetto, i quali sotto la responsabilità dell'egttoro, eg suo rischio
e pericolo, no adempiono lo funzioni, ed ai uali Tosattore puð ·

dolegare la propria rappresentapzgverso gli Enti interessati.
Non possono essere eollettori coloro che non possono essere

esattori.

..
TITOLO II.

Bella risçossione

Art. 23.
Art. 23, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 2 aprile 1882.
Le scadenze ordinarie per il pagamento delle imposte dirette

sono ripartite in sei rate bimestrali uguali e pagabili alle epoelge
seguenti:
10 febbraio - 10 aprile - 10 giugno 10 agosto - 10 otto-

tobre - 10 dicembre.
Art, 24.

Art. 24, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 19 giugno 1902.

Nella prima meta di gdunaio i sindaci pubblicano nel rispettivo
Comu'ne i ruoli dei contribuenti resi esecutorî dal prefetto, ri-
cordando ai contribuenti l'obbligo del pagamento in conformità
delle scadenze, e le multe nelle quali incorrono i morosi.
La pubblicazione del ruoli coa‡ituisce il debitore legalmente

obbligato al pagamento dell'imposta alle fissate scadenze.

Ciascuna partita di ruolo fa carico per intero non solo a chi vi

è intestato, ma a ciascuno dei suoi eredi ai termini del n. 3 del-
Particolo 1205 del Codico civile, e salvo il regresso contro i coob-

bligati giusta l'ultimo capoverso dello stesso articolo.
Art. 25.

Art. 25, legge 20 aprile 1871 -- Art. 2. legge 14 aprile 1892 -

Art. 1, legge 19 giugno 1902.

Inoltre gli esattori dovranno, non piû tardi della seconda metà

di gennaio, notificare a ciascun contribuente, nei modi che saranno
stabiliti dal Regolamento, una cartella nella quale sara indicato
l'ammontare annuale di ciascuna imposta e quello di ciascuna rata.
Nella cartella saranno pure indicate le aliquote per ogni conto

lire di estimo o di reddito imponibile, con le quali si determinano
le somme dovute allo Stato, alla Provincia, al Comune, nonchò la
quota percentuale per ogni lira di imposta, rispetto allo Stato,
alla Provincia, al Comune.
Se tale obbligo non viene adempiuto nel detto termine, la multa

a favore dell'esattore non sarå applicabile che per le rate scadute

dopo trascorsi almeno díeei giorni dalla notificazione della car-

tella.

Art. 26.

Art. 26, legge 20 aprile 1871.
In uno degli otto giorni successivi alla seadenža delle rate,

l' esattore, od uno dei collettori' di cui ð garola all'agicqlo 22,
geye recÆsi ad eseguire la riscossione in ciasenno ei capoluo-
ghi di Comune e dei centri di popolazione, fissati nel bapitolato
d appalto.
Egli fa conoscere pubblicamente, almeno otto giorni prima, il

giorno e l'ora della sua venuta.

Art. 27.

Art. 27, logge 20 aprile 1871.
Docorso il termino di otto giorni dalla scadenze della rata di

impos'a dovuta, il contribliente che non la paghi, o la paghi eo-
lamente in parte, é assoggettato, sulla somma gon pagata, a

multa di contesimi quattro per oggi lira del debito. Tali molte
cedong a ben.eficio dell'esattore.
Il contribuente però non doXV sottogge 4)la gu))aho=VS FO¾¾

tore od i collettori non abbiano ottemperato a quanto lqro a pre-
scritto nell'articolo 2G.

Si ricevono in ,ppgamento le cedole dei titoli di geWo,pubblico
scadute designate dal Ministro delle Finanze, -e quelle Anche non
scadute, che fossero designate per legge.

Art. 28.
Art. 24 legge 20 aprile 1871.

Dei pagamenti fatti l'esattore rilascia quietanza al contribuente
staccandola da apposito registro a matrice.

Art. 29.
Art. 29, legge 20 aprilo 1871 - Art. 1, legge 19 giugno Iggg.
I contribuenti potranno pagare le imposto con vaglia o carto-

lina-vaglia intestata all'esattore, rimanendo però responsabili di
tutte le somme che non gli fossero regolarmente ed in tempo de-
bito pervenute.
L'esattore non può ricusare somme a conto, sia in pagamento

di rate scadute, sia in anticipazione di rate non scadute. Il con-
tribuente pero rimane garante delle rato anticipifó sina. ad. un
mese avanti la legale scadenza.
Le imposte che non ecoedono le lire cinque all'anno potranno

essere pagate in una sola volta, sin dalla scadenza della prima
rata, senza ulteriore responsabilità del contribuente che provi il
pagamento.

Art. 30.
Art. 30, legge 20 aprile 1871.

I pagamenti fatti all'esattore da chi ha debito per imposte ma·

turate s'intendono sempre fatti in isconto del debito stesso, sino
a concorrenza del medesimo.
L'esãttore che imputa tali pagamenti nei suoi erediti privati, o

che si appropria più del dovuto, oltre essere passibile delle pene
stabilite dal Codice penale, ð soggetto alla multa del deouplo delle
somme indebitamente imputate o riscosse.

Art. 31.
Art. 31, legge 20 aprile 1871.

Ai morosi al pagamento l'esattore intima, per mez20 del Messo,
un avviso speciale che indichi íl nome del debitore e l'ammon-
tare del debito, preTiggendo un termine di cinque giorni a pagare
la somma dovute.
I nomi dei contribuenti non trovati, la cifra di ciascuna tagsa

e le rate complessive sono pubblicate alla casa del Comune, e

questa pubblicazione equivale alla notificazione dell'avviso.
L'esattore non puð agire contro i contribuenti morosi se non

abbia adempiuto all'obbligo come sopra impostogli, e non siano
trascorsi i cinque giorni sopra detti, sotto pena di nullità e della
rifusione delle spese e dei danni.

Art. 32.
Art. 32, legge 20 aprile 1871.

Lo scadenze delle tasse comunali sono stabilite nelle leggi e nel
Itegolamenti relativi.
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Sono applicabili alla riscossione dello medesime le disposizioni'
degli articoli 26, 27, 28. 29, 30 e 31.

TITOLO III.

Doll'esecuzione sui mobili e sugl'inunobili

CAPITOLO I.
Della esecuzione sui mol>ili

Art. 33.
Art. 33, legge 20 aprile 1871.

Trascorso inutilmento il teratino di giorni cinque, fissato dal-
l'articolo 31 per i debitori tnorosi, l'esattore procede, per mezzo
dei suoi messi, al pignoramento dei beni mobili del debitore esi-
stenti nel Comtine nol qualo l'.mposta é dovuta, compresi anche i
fitti e iti piglotti da siendoro entro l'anno, ed eccettuati quei mobili
che per leggo non possono essore pignorati.
Pel pignoramento e successivi atti di esecuzione sui mobili del

debitore esistenti fuori del Comune nel quale l'imposta o dovuta,
si procede ai termini della presente legge. e con diritto al com-
penso, per lo speso di cui all'articolo 69, dall'esattore del rispet-
tivo:Comuno nel quale i mobili si trovano, e cið dietro richiesta
dell'osattore creditore.

Art. 34.
Art. 34, legge 20 aprile 1871.

L'atto di pignoramento, redatto dal messo in presenza di due
testimoni, contiene il nome o cognome dell'esattore che procede
all'esecuzione, del debitoro e dei testimoni, il titolo e l'ammontare,
del debito, la qualità, la quantita, e il valore approssimativo de-
gli oggetti oppignorati, il nome e cognomo del depositario, e la
infinizzionfal debitore che, trascorso il termine sta'bilito dall'ar-
licolo 38, si procederà alla vendita

, degli oggetti oppignorati al
þilbblicò'inoanto.
Quando si proceda sui frutti naturali pendenti, l'atto d'oppi-

gnoramento deve indicare la qualith o la natura dei frutti oppi-
gnorati, due almeno dei confini dell'appezzamento in cui i frutti
si trovano, e l'estensione approssimativa del medesimo.
L'atto di pignoramento sara sottoscritto dal messo e dal depo-

sitario.
Copia dell'atto si consegna al debitore, se presente, od alla per-

sotia che lo rappresenta sul luogo; in mancanza dell'uno o dol-
l'altra, 14 copia si ritnette al domicilio del tlebitore, e se il domi-
oilio non è nel Comune, la copia si ritnette per conto del debi-
toreaal sindaco.

Art. 35.

Art. 35, legge 20 aprile 1871.

D.ell'avvenuto pignoramento il messo dà notizia inimediata al
sindaco trasmettendogli copia dell'atto. Appi& dell'atto di pigno-
rainento s*rà inseritta la nomina di uno siimatoro fatta dal sin-
daco.
I messi che contravvengono al disposto di quest'articolo sono

puniti dal sindaco con multa di lire 20 a favore del Comune, o,
in caso di recidiva, con la destituzione.

Art. 36.

Art. 36, legge 20 aprile 1871.
L'osattore non può prendere in custodia gli oggetti oppignorati.

Por la custodia dei medesimi si costituisce depositario lo stesso de-
bitore od una terza persona, a scelta dell'esattore, e, non trovan-
dosi chi assuma l'incarico, si nomina dal sindaco un depositario
d'ufficio sopra istanza dell'esattore.

Art. 37.
Art. 37, legge 20 aprile 1871 -- Art. I, legge 21 gennaio 1897 ---

Art. 1, legge 10 giugno 1902.
Shlvo la omissione del precetto, pulla è innovato alla procedura

ordinaria quanto al pignoramento dei beni mobili presso terzi, e

all'asségnazione di crediti in pagamento. L'esattore .perb pub va-

lersi del messo per tutti gli atti della procedura esecutiva, com-

presa la notificazione della sentenza.
L'esattore ha bensi la facoltå, ma non l'obbligo, di procedero

anche sui mobili e sui crediti indicati in questo articolo. prima di
passare all'esecuzione degli iramobili.
Il pignoramento dei fitti e dello pigioni dovuti al contribuenta

si farà dal messo,smediante la consegna all'affittuario od inquilino
di un atto contenente l'ordine di pagare all'esattore, invece che
al locatore, il fitto o la pigione scaduta o da scadero, sino alla

concorrenza delle sommo dovuto all'esattoro; e la loro esceuzione

facoltativa, in precedenza della espropriazione, ha luogo solo

per gli atti che dovranno compiersi posteriormente all' ordino

suddetto.
Lo agenzie delle imposte hanno l'obbligo di indicare nei ver-

báli della prima esecuzione infruttuosa o insufficiente, che sono

loro trasmessi dagli esattori o che devono a questi restituire, tutti
i titoli che alle imposte medesime si riferiscono, nonchè di fornire

agli esattori copia autentica dei titoli stessi nei soli casi di dichia-
razioni negative dei terzi debitori, o di contumacia o d'irrcperibi-
lità dei medesimi.
L'esattore non à tenuto a procedore a pignoramento presso il

terzo irreporibile quando il crodito non sia garantito da ipotoca.
Nel caso che il credito sia garantito da ipoteca, l'esattore, ot-

tenuta la sentenza di aggiudicazione contro il terzo irreperibile,
acquista il diritto di essere rimborsato dell'imposta, medianto ces-
sione degli effetti della sentenza stessa a favore dell'Erario da,
farsi dalla cancelleria dell'Autorita giudiziaria cho omiso la son-

tenza di assegnazione.
Art. 38.

Art. 38, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, leggo 19 giugno 1902.

Scorsi dioci giorni dal pignoramento di cui all'articolo 34, senza
che sia soddisfatto il debito, l'esattore procedo alla vondita degli
ofgetti oppignorati al pubblico incanto, che si apre sul prezzo di

stima.
L'incanto si notifica al pubblico a cura dell'esattore, con avviso

da affiggersi, per mezzo del messo esattoriale, alla porta esterna

della casa del Comune cinque giorni prima del giorno fissato per
la vendita.

L'avviso indica il giorno, l'ora, il luogo e gli oggetti da ven-
dersi.

Quando si tratti di oggetti per i quali vi sia pericolo di de-
perimento od occorra una dispendiosa conservazione, l'esattore,

previa autorizzazione del pretore, o del giudice conciliatore nei
Comuni che non sono sede di pretura, puo abbreviare i termini
suddetti, od anche procedere alla vendita nello stesso giorno nel
quale segue il pignoramento, purchð vi sia l'intervallo di non meno
di due ore dalla pubblicazione dell'avviso relativo.

Art. 39.

Art. 39, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, logge 19 giugno 1902.
Il segretario comunale o un suo delegato assiste all'incanto o

stende il relativo atto che contiene il nome o cognome di ciascun

acquirente, il prezzo di vendita di ogni oggetto, e la firma del so-
gretario o del suo delegato e del banditore.

Per tale ufficio il segretario comunale ð retribuito con le norme
o nella misura che saranno stabilite nel Rogolamento.
La vend.ita degli oggotti e la relativa consegna si fa al migliore

offerento sul prezzo di stima e dietro il pagamento del prezzo of-
ferto.

.

Quando l'incanto vada deserto in tutto o in parte, o le offerto
sieno inferiori alla stima, si procederà a nuovo incanto nel primo
giorno seguente non fèstivo, nel quale gli oggetti oppignorati sono
venduti al migliore offerento, ancorché l'offerta sia inferiore alla
stima.
Per procedere al secondo incAnto basta la dichiarazione che ne

à fatta al pubblico dal banditore, d'ordine dell'ufficiale incaricatö
della vendita.
L'esattore non puð mai rendersi deliberatario.
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Gli oggetti d'oro e d'argento .non apossono svendersi per somma
minore del valore intrinseco determinstä lalla .stima; .quelli «i-
masti inrendati ai ritengono dall!¢aattore come alanaro per -il solo
valore intrinseco.

Art. 40.

Art. 40, logge 20 aprile;1874.
Seguita la vendita dei mobili, gli atti originari della vendita e

la somma ricavata si depositano entro 8 giorni presso il cancel-
liere della pretura.
La distribuzione del prezzo tra l'esattore ed i creditori opponenti

si >fa a norma del capo VIII, titolo II, libro II, del Codice di pro-
codura civile.
Parð il pretore ordina immediatamente il pagamento all'esat-

tore di quanto gli spetta, ogni qualvolta non vi siano creditori
privilegiati prevalenti e di egual grado che abbiano fatto opposi-
zione, o quando il prezzo ricavato basti a soddisfaro tutti i cre-
ditori,

Art. 41,
Art.'4l, logge 20 äprilà 1871.

Ove l'esattore abbia oppignorato pigioni o Atti giå saaduti, l'lif-
Attuale o l'inquilino dovra piigare l'atamontare del debito d'iin-
pösta, Aegli accessort e delle spese, nel termine di 15 giorni dopo
il pignoramento, e sino alla concorrenza del suo debito.
Se le pigioni o iltti non sono ancora soadtiti, il pagamento sark

effettuato nei tempi di rispettiva sondenza.
.

Le anticipazioni saranno ammesse so fatte in conformità della
consuetudine locale e provate fiel modi di legge.

Art. 42.
Art. 42, legge 20 aprile 1871.

Pol conseguimento di quanto sia dúvuto dall'afRttuario o dal-
l'inquilino pel fitto o per la pigione, d'osattoio puð esercitare tutti
i diritti competenti al contribuente locatoke. Pub anche procedere
direttamente con le norme di qtiesta leggë, non ostante l'afEtta-
mento, sopra i frutti del fondo afBttato e colpiti dal privilegio
stabilito dall'articolo 1963 del Godice civile.

CAPrrot.o II.

Della esecuzione sugli immobili.

Art.43.

rt. 43, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 2 aprile 1882 -
Art. I, legge 21 gennaio 1897 - Art. 1, legge 19 giugno 1902.
L'esattore non può procedere alla esecuzione sugl'immobili del

debitore se non quando sia tornata inhuficiento l'esecuziono sui
beni mobili esistenti nel Gomune nel quale l'imposta à dovuta, ed
'in quello in cui il debitore abbia il domio¡lio, o la principale re-
sidenza nel Regno, quando siano indicati o dichiarati nel catasto
o nel ruolo del Comune nel quale l'imposta 6 dovuta.
All'esecuzione sui beni immobili del debitoro esistenti fuori del

Coniuno nel quale _l'imposta ð dovuta non si procede se non in
caso di insufRcienza dell'esecuzione sugli immobili esistenti nel
detto Comune; ed il procedimento, a richiesta dell'esattore credi-
tore, si fa per mezzo degli esattori locali, con le norme dettato
nel capoverso dell'articolo 33.
L'esattore, per la riscossione dell'imposta dell'anno in corso e

del precodonto, ha diritto di procedere sull'immobile, pol quale
l'imposta è dovuta, quand'anche la proprieta od il possesso siano

passati, in qualunque modo, in persona diversa da, quella in-
scritta nel ruolo, tanto prima che dopo la pubblicazione di esso
ruolo.

Agli effetti del presente articolo, si considera come anno in

corso, anche nel caso di aggiudicazione all'asta pubblica, quello in
cui avvenne il passaggio dolla proprieth o del possesso.

Art. 44.
Art. 44, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, leggi 14 aprile 1892 e 21

gennaio 1897.

Ilavviso per la vendita degli immobili contiene:

il enome, cognome e la paternità del debitoro;s
la descrizione degli immobili di vinderai o,on 10 eloro qualità

e confini; le indicazioni catastali, l'estensione, il valore consuario
o lá rendita;

il giói·no, l'ofa,sil luogo nel 'quale si terra l'irí€arito
e inoltre il giorno, l'ora, il luogo del secondo o del terzo espe-

rimento che eventualmente siano por occorrere a tenore degli ar-
ticoli 53 e 54.

L'intervallo fra il primo o secondo esperimento dove essere di
dieci giorni o quello tra il secondo ed il terzo deve ossere di ses-

santa giorni.
Art. 45.

Art. 45, legge 20 aprile 1871.
L'avviso d'asta à trascritto gratuitamente nell'umoio della con-

servazione delle ipoteche, ed è depositato, insieme congli atti com-
provanti l'insußcienza dell'esecuzione sui beni mobili, nella can-
celleria della pretura del mandamento, nel quale sono situati gli-
Ìámobili da venderal.

Art. 46.
Art. 46, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 10 giugno 1902.

Dopo la trascrizione e il deposito, di cui al precedento articolo,
e almeno venti giorni prima di quello ûssato per l'inoanto, l'av-
viso & inserito nel giornale degli annunzi giudiziari della provin-
cip ed è aŒsso, per mezzo del messo esattoriale, alla porta esterna
della pretura, a quella della casa del Comune nel cui territorio

sono situati gl'immobili, e a quella della casa comunale del ri-

spettivo capoluogo del circondario e della provincia.
Art. 47.

Art. 41, legge 20 aprile 1871.

Sopra domanda, anche soltanto verbale, dell'esattore, l'uŒciale
incaricato della custodia dei registri censuari gli rilascia, in carta
libera e senza spesa, un elenco da lui firmato dei beni allibrati
ai possessori che dall'esattore gli sono indicati: ed il conservatore
delle ipoteche gli rilascia, pure da lui firmato in carta liberà o

sepza spesa, l'elenco dei creditori che dai registri risultano avere

inscrizione ipotecaria sui beni, e del rispettivo loro domicilio noti-
ficato all'umeio delle ipoteche.

Art. 48.

Art. 48, legge 20 aprile 1871.
L'avviso d'asta deve essere notificato, almeno dieci giorni prima

di quello fissato per l'incanto, al debitoro ed ai creditori avonti

ipoteca sugl'immobili da vendersi. All'uopo, l'esattore si deve uni-
formare alle risultanze degli elenchi di cui nell'articolo 47, la data
dei quali non deve precedere di più che dieci giorni la data fel-
l'avviso d'asta.
La notificazione dell'avviso d'asta, quanto al debitore ed ai ore-

ditori ipotecari domiciliati nel Comune dell'esattoria, si fa por
mezzo del messo dell'esattore creditore: quanto al debitore ed ai

opgitori ipotecari domiciliati fuori del detto Comuno, la notifica-
zione si fa dai rispettivi esattori locali per mezzo dei loro messi
dietro richiesta dell'esattore creditore.
Se il debítore nori avásse domicilio o rappresentanto conosciuto

nel Regno, la notificazione dell'avviso si fa medianto consegna del
medesimo al sindaco del Comune nel quale è doÝuta l'imposia.
Quando i creditori ipotecari abbiano eletto domicilio a tenore

del numero 2 dell'articolo 1987 del Codice civile, l'avviso si no-
tifica al domicilio eletto.
L' inserzione dell'avviso d'asta nel giornale degli annunzi giu-

diziari della provincia, come dall'articolo 46, tien luogo di notifi-
cazione ai creditori che fossero stati inscritti dopo che il conser-
vatore delle ipotecho ha rilasciato l'elenco.

Art. 49.

Art. 49, legge 20 aprile 1871.
Dalla data della trascrizione dell'avviso d'asta, il debitore non

pub alienare nð i beni nè i frutti; e ne rimane in possesso come
sequestratario giudiziale, eccettoehé, sull'idtanza delÌ' esaltoi•e, il
pretore reputasse opportuno di nominare un altro sequesti·atario.
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Art. 60.
Art. 50, legge 20 aprile 1871.

JNeligibi o dell'incanto e prima dell'ora stabilita pel medesimo,
P¾tt0Feldeposita nella cancelleria della pretura gli olenchi cen-
sûärio e"ipotecario di cui agli articoli 47 e 48, la prova dello af-
fissioni dell'avviso d'asta prescrittoidall'articolo-44, un esemplare
del giornale nol qualo l'avviso vonne inserito a norma dell'istesso
articolo, o la prova delle notificazioni prescritto dall'articolo 48.

Art. 51.
Art. 51, legge 20 aprile 1871.

II-protoronpresiede l'asta-assistito dal cancelliere.
Itatto' d'asta indica le offerto ed il nome degli oblatori.
Le=offerto-ed il deliberamento non possono farsi a un prezzo

mirroro di quello stabilito secondo le norme dell'articolo 663 del
Còilice dia procedura civile.
Le*offerte devono ossoro garantito da un depositoin'danarocor-

rispondente al 5 por conto del prezzo come sopra determinato.
-Ilatto: d'asta= 6 redatto dal pretore assistito dal cancelliere e con

l'itatervento dbll'esattoro; ed 66firmato da tutti-gl'intervenuti.
Art. 52.

Artt BS,tlegge 20 aþrile 1871 -- Art. 1, legge l9 giugno 1902.
"Il-deliberamento' trasferisce 'nel deliboratario moltanto i diritti

1:hd'sull'ifrinìobile appartonoirano al debitoro osþropriato, quando il
deliberatario no abbia sborsato l'intoro prezzo, e salvi gli effetti
dell'artidolo 57.

So.1'ospropriazione à promossa per debito d'imposta gravante
l'immobile espropriato, questo & venduto como libero, e il delibe-

rame(to'no trabieri4co la proprietà piena.
11 deliberatario dovrà eborsare l'intero prezzo non piû tardi di

tio giorni dopo:il 'deliboramento. Non offetttiando il pagamento
e'ntro filo término, l'imbiobile sarà posto a nuovo ineatato a di lui
rishhio'o"Irpe'sa, o cón la Iiledesima procedura, in base al prozzo di
aggiudicazione.

Art. 53.
Ai•t. 53, legge '20 aprile 1871 - Art. 1, leggi 14 aprile 1892 o 21

gennaio 1897.
Mancando nel primo incanto offerte superiori al prezzo come

sopra determinato, il pretore, con decreto, dichiara che si proce-
derå al secondo esperimento, nel giorno definito a quest'uopo dal-
l'avviso d'asta, o col ribasso di un terzo sul prezzo indicato nel
seedrido espoverso dall'articolo 51.

Art. 54.
AA 39, legge 20 aprilo 1871 -- Art. 1, leggi 30 dicembre 1876, 2

aprile 1882, 14 aprile 1892, 21 gennaio 1897 e 19 giugno 1902.

Quando sia tornato inutile il secondo osperimento, il pretoro, con
*£þþõ'¿ito^déereto, ordina ohe si proceda nel glòrno þrefisso a que-
st'uopo dall'avviso d'asta al terzo esperimento col ribasso di due
'tbrii"'sùl' ýrezzo indicato nell'artiedlo 51.

'

Porb"ílo'n jiotra farsi luogo a quest'ultimo esperimento se non

àÀiido1'esattore no abbia dttenuto l'esplicito colisenso <Íall'inten-
dónte"di fläänka; in niancanza di tale consenso, l'dsittore avrà
diritto a rimborso del suo crodito por imposte o sovraimposto a
titolo di inosigibilità, giusta le vigenti disposizioni.
rÏl dè¡iosito ýbr"Adiée agli incanti àuccessivi äl 'primo, rimano
îëmþko"1îgn o*a qii'ello 'däteí·minato nel þrimo in'cánto, ' a norma

d'eË'Ër'tiñolo"5l.
'Nän' ÿrešëâtâtidosi o latori al terzo esperimento l'immobile ð
dévbilto"di diritto illo Stato per una somma corrisporidente al-
Taminòàtâto 'dóll'intero credito dell'etattore per imposto e sovraim-
poste o por diritti di cancelleria, da non oltrepassaro perð un terzo
dàl prezzo indicato dal precedente articolo 5l, o salvo lo disposi-
zioni contenute nell'articolo 87 per il caso che l'esecuzione ri-

sulti insumeionte. '

'La"d Ifsòmma, bhe andrå prima a sconto delle imposto o so-

wiinposte, sark pagata all'esattore entro tro mesi dal giorno del-
Ï'Éltlizio~osjiërimento d'asta.
i'e&âttee ñön può essere mai deliberatario.

Art. 55.
Art. 55, legge 20 aprile - l871,

Se il prezzo di vendita degli immobili posti nel Comune del-
l'esattoria supera il credito dell'esattore, comprese le speso di ese-

cuzione e lo multe, l'eccedenza sark restïtuita al debitore, ovo

non sianvi creditori ipotecart inscritti, o creditori chirografari op-
ponenti: qualora alcuno di questi esista, essa verrå dopositata
nella Cassa dei depositi e prestiti, per essero aggiudióhta agli
aventi diritto.

Art. 56.

Art. 56, legge 20 aprile 1871 - Art. l. leggo 2 aprilo 1882.

Quando l'esatfore agisce in via esecutiva sugli immobili posti
nel Comune dell'esattoria por tasse diverso dalla fondiaria o quando
agisco per la fondiaria sopra immqbili posti fuori dol Comune
della osattoria, il prezzo ricavato dalli yondita o quello por cui

resto il fondo devoluto, si depositano nella Cassa" deindepositi o

prostiti, o l'esattore deve provocaro il giudizio di grÅgÉËàione da-
vanti la competente Autorità giudiziaria.

Art. 57.

Art. 57, legge 20 aprile 1871 - Art. l, legge 2 aprile 1882 --

Art. 1, legge 10 giugno 1902.
È ammesso il riscatto dei beni immobili, dÌ cui fu espropriato
il contribuente a norma degli articoli 53 o 54, ad istanza del de-

bitore espropriato, del direttario, e di ogni croditore ipotocario, in
tutti i casi in cui il deliberamento abbia luogo ad un prezzo in -

feriore a quello che fu determinato giusta l'articolo663delCodice
di procedura civile.
Colui che ha il dominio diretto o la nuda proprieth, e non abbia

avuto notifica dell'avviso d'asta, per mancanza d'inscrizione in ca-

tasto del suo d,iritto, potrå richiedere il riscatto, qualunque sia

stato il prežzo di deliberamento.
È puro',aiámosso il riscatto in favore dei creditori chirografari enn

data corti e'opponenti, nel solo caso in cui Pimmobilo ð devoluto

allo Stato.
Per effetto del riscatto da chiunque chiesto, l'immobile ritorna

all'espropriato, coi medesimi diritti ed onori che gli spottavano
anteriormente, e colui, che abbia esperimentato il riscatto, Lu-

bentra, per la somma sborsata, Êel privilegio dello Stato sopra lo
immobile.
L'esorcizio del diritto di riscatto deve farsi valere nel termino

di tre mesi dalla data del deliberamento mediante domanda pre-

sentata al pretore.
La domanda deve essere accompagnata dal deposito nella can-

celleria della pretura, o dell'ammontare del prezzo- della vendita

e dei rolativi interessi al 5 per cento, oltre l'offerta al compratore
del rimborso dello spose fatte in conseguenz.x dell'acquisto, o, in

caso di devoluzione, del prezzo per cui atvenne.

Il pretore con suo decroto dichiara effettuato il riscatto.

Non è ammesso il riscatto dei beni costituonti la canzionedegli
esattori e dei ricevitori provinciali.

CAPirol.o III.

Disposizioni comuni all'esecuzione sopra i mobili e sopra gli
immobili

Art. 58.

Art. 58, legge 20 aprile 1871- Art. l, legge 19'giugno 1902.

I mezzi di esecuzione, stabiliti dalla presento legge per le im-

posto e sovrimposte, sono applicabili ancho allo tasse dirette ed

ai contributi a favore .di provincie, di Comuni o di-altri Enti
morali autorizzati da legge ad imporli.
Gli esattori delle tasso o dei contributi deglilnti morali sa-

ranno parifloati agli esattdri comunbli e sottoposti quindi alle
prescrizioni portate dalla presente legge.
Quando essi si trovino nella neceB6ft dÎ agir0 OSOCiltiVamente

contro contribuenti domiciliati fuori dèlla sodo'de1PEnte,* hanno il
diritto di rivolgersi Kll'esattore "delle imposte del luogo dove il
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contribuente ha il suo domicilio edichiederlo della sua cooperaf
zione, conforme aglÌ• articoli 33 o 43 della legge, e cio anche per
imposto arretrato. In tpl caso, all'esatt re.delegante competerà
soltanto la multa di mora e l'esattore delegato avrà diritto, oltre
che al compenso per le speso de61i atti esecútivi; anche all'aggio
di osazione.
La devoluzione di cui all'articolof54 si fa in tali casi alla pro-

vincia, al Comune, al consorzio, all'Ente pel quale si è agito.
Art. 59.

Art. 59, legge 20 aprile 1871.

L'esattore per l' esecuzione non può valersi di messi che non
siano stati approvati dalla Giunta municipale o dalla rappreson-
tanza consorziale, e autorizzati dal procuratore del Re.

Art. 60.
Art. 60, legge 20 aprile 1871.

L'esattore può farsi rappresentare davanti al pretore, semprechè
glË ooóorra, col mezzo di uno dei suoi messi sovra indicati, senza
bisogno di procura. -

Ait. 61.
Art. 61, legge 20 aprile 1871. .

- L'esecuzione sopra i mobili o gl'immobili posti fuori del Co-
mune dell'eedtto,re ci•editore non reeg pregiudizio al diritto di pre-
lazone clie spetti agli esattori loëali ÿer la riscossione delle im-

poste doŸute nella rispettiva loro esattoria.
Art. 62.

Art. 62, legge 20 aprile 1871.

Se per parte del debitore, o di altri, si fa o si puð temere re-

sistenza agli att esecutivi, il mosso può richiedere l'assistenza

della forza pubblice per,mezzo del sindaco.
Art. 63.

Art. 63, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 19 giugno 1902.

Chiunque, pretendendo aver diritto di proprieth od altro diritto
reale sopra tutti o parte dei «mobili pignorati a degli immobili
posti in vendita, voglia opporsi alla vendita e proporre la sepa-
razioney a suo favore, di quanto gli spetta, deve citare l'esattore
davanti al pretore.
Il pretore provvederà in conformità dell'articolo 647 del Codice

di procedura civile. ,

Se il messo esattoriale desiste dagli atti esecutivi di fronte ad
un' opposizione di terzi non suffragata da atto autentico o au-

tenticato ovvero da sentenza anteriore alla pubblicazione del
ruolo, non puð l'esattore aver diritto al rimborso di cui all'arti-
oolo 87.

Art. &i.
Art.N, legge 20 aprile 1871.

I creditori, ancorchb. priyilegiati, non possono fare opposizione
che sul prezzo della vendita, senza soependerla. Essi si uniforme-
ranno alle disposizioni dell'articolo 646 del Codice di procedura
civile.

Art. 65.
Art. 65, legge 20 aprile 1871 =,Art. 1, leggi 2 aprile 1882 e 21

gennaio 1897.
Gli atti esecutivi intrapresi dall'esattore sopra mobili col pi-

gnoramento e sopra immobili con la trascrizione dell'avviso d'asta
nell'ufficio della conservazione delle ipoteche, non possono essere

interrotti od arrestati da altro procedimento ordinario in via ese-

cutiva.
Ove l'esattore trovi che i beni mobili od immobili sono già

colpiti da altro procedimento esecutivo ordinario in virtù di atto

di pignoramento quanto ai mobili o di trascrizione del precetto
di pagaro quanto agli immobili, potrà o procedere sopra i frutti

naturali e civili del fondo compreso nel precetto trascritto pel pa-
gamento d'imposte garaitite da privilegio sui frutti medesimi, ov-

vero intimare al creditore che ha eseguito il pignoramento o fatto
il precetto che paghi l'imposta. Ed ove il creditore non adempia
alla ingiunzione, l'esattore resta surrogato di diritto negli atti

¿secutivi gik iniziati e li continuerà con le forme e con le norme

della presente legge
Agli effetti deHa distribuzione del prêzzo degl'immobily.gspro-

priati deve considerarpi pe anno in corso, di pui 411'articolo, 1962
del Codice civile,,quellq nelguale avviene,la tragorizique dell'av-
viso d'asta dell'esattore, od, in mancanza dell'avviso d'astadella
trascrizione della sentenza di vendita.

Art. 66.

Art. 66, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 19 giugno 1902.

L'incaricato dell'esecuzione deve desistere da ogni atto ulteriore,
sotto pena dei danni e delle spese, quando il debitore od un terzo,
prima che sia eseguita la vendita, faccia il pagamenfo dell'imposta
dovuta o dei relativi accessort di spese e multe e l'esibitione della

quietanza rilaseiata dall'esattore.
Non 6 ammessa, per la sospensione degli atti esecutivi, altra

occezione che quella di pagamento, nè altra prova di pagamento
che la quietanza dell'esattore.
Nel caso che il pagamento dell'intero debito del contribuente

sia eseguito dopo la trascrizione dell'avviso d'asta, l'esattore -deye
notificare l'avvenuto abbandono degli atti al conpervatore delle
ipoteche, per mezzo del proprio messo o.del messo.dell'esattoria,
nel cui distretto trovasi l'nfBeio dello ipoteche.41L conservatore,
ricevuta tale notificazione, eseguira le conseguenti annotazioni y
margine.

Art. 67.
Art. 67, legge 20 aprile 1871.

Chiunque voglia essere avvertito dall'esattore degli atti eëeeu-
tivi che dal medesimo vengano promossi contro up coptžibuente
paga all'esattore lire cinque, indicando il nome del con‡ribuente
e il proprio domicilio, e l'esattore deve con lettera raccomandata

spedita per mezzo postale, porgergli .avviso degli atti ohe va ad

intraprendere, sotto pena della multa di lire 200 a favpre della

parte interessata, oltre la ritusione dei danni.

Quando poi risulti dall'elenco censuario, di cui all'articolo 47,
che lo stabile da subastarsi sia soggetto ad entitousi, deve l'esat-

tore notificare l'avviso d'asta anche alla parte dirottaria noginata-
nell'elenco stesso, e cið pel modo tracciato dgll'articolo 40 e senza
correspottivo.

Art. 68.
Aft. 68, legge 20 aprile 1871.

Una copia degli atti d'incanto, autenticata dal segretario co-

munale pei mobili, e dal caapelliere della pretura pei· gli immo-
bili ei trasmette entro dieci giprni dalla vendita all'ggnzigdqlle
imposte.

Art. 69.
Art. 69, legge 20 aprile 1871 - Art. 2, legge 30 dicembre 1876
- Art. 1, legge 2 aprile 1882.

Le spese di esecuzione regol,ate dalla legge sono a carico dei
contribuenti morosi, e sono.percette d 11'esaýpre in, mi u a-

duale pg di pg·ni debito, giusta up taþella da püb cartu dal
Ministro delle Fiilanze, col Regolamento per I' eo Gilê dejligro-
sente legge.

Art. 70.
Art. 70, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 19 giugno 1902.
Tutte le tasse ed i diritti per gli atti giudiziari, che oc9ortes-

sero in occasione ed in conseguenza del procedimento esecutivo,
tanto per imposte erariali quanto per imposte provinciali e cognu-
nali, saranno ridotti a metà, e verrannno prenotati a debito er

il ricupero in confronto della parte soccombente, quando questa
non sia l'esattore.
L'esattore dovrà pero anticipare agli uscieri i'diritti di tras-

ferta.
Art. 71.

Art. 71, legge 20 aprile 1871 - Art. 2, leggo 30 dioetabre 1876
- Art. l, legge 19 giugno 1902.

Dopo dúe anni dalla scadenza del contratto di esattoria, ces-
sano i privilegî fiscali dell'esattore. I suoi residui ore iti, ‡r -
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corsojl detto termino, diventano privati e sono perció soggetti
alla-prescrizione di trent'anni.

Art. 72.
Art. 72, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 19 giugno 1902.

Chiunque si creda gravato dagli atti dell'esattore presenta il
suo ricorso all'agente delle ingposto, che, veriûcati i fatti e sentite
le dodesioni dell'esattore, lo trasmette all'intendenste di ûnanza.
Qtteiti lo invia col suo parere al prefotto, il quale decide nel

termine di giorni venti.
Gli atti eseoutivi non possono césere sospesi, se non in forza di

ordinanza motivata dal prefetto.
Art. 73.

Art, 73, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, leggo 19 giugno 1902.
Alle parti; ohe pi ritenessero leso dagli atti esecutivi dell'esat-

tore, 6 aperto inoltre l'adito a provvedersi davanti all'Autorita giu-
diziaria contro l'esattore, al solo efFetto di ottenere il risaroimento
dei danni e dello spese.
Di tali danni o spese l'esyttore rispondo anohe con la cauzione

prestata, salvo sempre la' prevalenza dei diritti spettanti agli Enti
interessati nell'esattoria.
La domanda di risairoimento non .pub pí•oporsi in linea di inci-

Jente del procedimento esecutivo, ma deve essere proposta in linea
principale in giudizio di cognizione, dopo il compimentd dell'ese-
cuzione,

Art. 74.
Art. 74, legge 20 aprile 1871.

L'esattore à considerato come pubblico ufReiaÌo per l'applicazione
dello sanzioni penali agli abuài che esso commettesso nella riscos-
sione delle imposte e negli atti eseoutivi.

TITOLO IV.

Bei ricevitori proviileiali

Art. 75.

Ari.75 legge 20 aprile 1871 - Art. I, legge 19 giugno 1902.

Nel capoluogo di ogni provincia vi è un ricevitore provinciale,
il quale, a tutto suo rischio e pericolo e con l'obbligo del non ri-
scosso por riscosso, risouote dagli esattori comunali le somme do-
vuto allo Stato ed alla provincia.
La consegna del riassunto dei ruoli esecutivi firmati dal pre-

fetto, o 40i-quali il rieevitore rilasqia ricevuta, lo costituisce de-

bitoio dell'intiero ammontare risqltante dai rizoli spedesimi.
Deve adempiere senz'altro correspettivo l'ufBeio di cassiero della

provincia, quando vi sia nominato dalla Deputazione provinciale.
Il ricevitore provinciale riponoto altrosi le entrate patrimoniali

della provincia-con lo stessa Aggio pa‡tuito per 10 oltro riscos-

sioni e no risponde oon l'obbligo del non ris.cosso per riscosso, in

quanto eib sia stabilito nel contratto, noi casi previsti dal comma
lettera dell'articolo 5.

- Art. 76.
Art. 76, legge 20 aprile 1871.

Il ricevitore pro'vinciale è retribuito ad aggio dalla provincia,
Art. 77.

Art. 77, legge 20 aprile 1871.

Il ricevitoro provideiale si nomina nello stesso modo e con le

stessã foihiÃ e oöndizioni degli esattori comunali.
L'isii 6 risiúdàta dal pieletto; l'aggiudicazione si fa dalla De-

putaziõÅo pronnoiále, salva l'approvazionó del Ministro delle Fi-

nanzo.

Nòn riuscondo l'inoanto, od ossendo deliberata dal Consiglio
proviilcialo Ìa nomina fuori d'asta, l'aggiudicazione della ricevi-

toriä 61 la däl Câñeiglio provinciale sopra teriià presentatA dalla

Deputazione próvinoiale, salva l'approvazione del Ministrq delle

Finanze.
Sila De¡nitazionó od il Consiglio provinciale non provvedono,

nel téâpo paiilo ðal Regolameuto, alla nomina del ricevitore;

il Ministro dello Finanze, sentiti il prefetto a l'intendentesdi fi-
nanza, provvedo a carico della provincia.

Art. 78.
Art. 78, legge 20 aprilo 1871 - Art. 14 legge 19.giugno 1902.
Le norme e condizioni stabilite por la fissazione della misura

massima dell'aggio, per la cauzione o per le incompatibilità, val-
gono per i riceyitori provinciali rispetto alla provincia, ma lo fa-
coltà esorcitate dal prefetto per gli osattori, lo sono dal Ministro

delle Finanzo pei ricevitori provinciali.
La durata del contratto per i ricevitori provinciali ð dinanni

dieci.
Per l'adempimento degli obblighi assunti, il ricevitore provin-

eiale, oltre che con la cauzione, risponde con tutti i suoi beni, ap-
plicandosi anche a questi, ove occorra, la stessa procediara esoeu-
tiva a cui è soggetta la cauziono.
La multa del doauplo si può applicare anche al ricevitore pro-

vinciale conforme all'articolo 30, ed almodesimo si applicano anche
le normo dell'articolo 74.

Art. 79.
Art. 79, legga 20 äprile 1871.

Le speso relative all'asta, al contratto e alla cauziono stanno a

carico del ricevitore provinciale.

TITOLO V.

Bei versanienti

Art. 80.

Art. 80, legge 24 aprile 1871 - Art. 1, legge 19 giugno 1902.
Entro dodici giorni dalla scadenza di ciascuna rata, l'esattore

versa l'ammontare dello somme dovuto al Governo e alla pro-
vincía per imposte fondiarie, e gli otto decimi dello somme do-

vuto per imposto non fondiario. Gli ultimi due decimi di queste
saranno versati nel corso del bimestre.

Entro gli stessi termini ed allo stesso modo l'esattore versa al

tesoriere del Comune Yammontaro delle imposte e sovrimposte co-
munali e, quando abbia ancho l'ufRcio di tesoriere comunale, le

tiene a disposizione del Comuno nello'stesse proporzioni.
Per le entrato comunali di altra natura sark tenuto a versare

soltanto le somme realmonto riscosse, quando non sia altrimenti

pattuito.
Art. 81.

Art. 81, legge 20 aprile 1871 -- Art. 1, legge 19 giugno 1902.

In caso di ritardo, l'esattore a assoggettato alla multa di cen-

tesimi quattro per ogni lira della somma non vei•sats, a favore

del ricevitore o del Comune i quali possono procedere all'esecu-
zione contro di lui. '

Alla stessa multa ð assoggettato pol ritardo nel pagamento dei

mandati-«mundli sulle -stunae 'delle 'qualia rlaporide a teèmino del-
1articolo precedente, in favoro del Comune, il qualepuò procedere
all' esecutione contrö l'esattore. ' •

Art. 82.

Art. 82, legge 20 aprile 1871 xA>t. l, legge 2 aprile 1882.

E in facoltà del contribuente di pagare anche direttamente in

mano del ricevitore provinciale, il quale non potrà riflutarsi a ri-
oeverla, tutta o parte della rata d'imposta da esso dovuta, a con-

dizione di consegnare la ricevuta all'esattoro un giorno þrima di

quello in oul questi è tenuto a fare 11 suo versaménto.

Questa ricevuta sarå dall'esattore incassata come contante, o il

contribuente incorrerk nella multa di cui all'articolo 27 so 11 pa-
gamonto al ricevitoro fu fatto dopo gli otto giorni indicati all'ar-
ticolo medesimo.

Art. 83.

Art. 83, legge 20 aprile 1871.

Il ricevitore, nel quinto giorno dopo i termini assegnati agli
esattori nell'articolo 80, versa nella tesoi•eria dallo Stato le siomme

dovute al Governo per le imposte fondiarie, e gli ottö Aeoinidelle
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non fondiarie, e tiene a disposizione della provincia, ovvero versa
helle sue casse, le somme spettanti alla medesima, abbenehè gli
esattori non ebbiano fatto i relativi pagamenti.
Versa gli ultimi due decimi delle imposte rion fondiarie non più

tardi del quinto giorno del bimestre successivo.
Art. 84.

Art. 84, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 10 giugno 1902.
In caso di ritardo nel versamento nelle casse erariali e provin-

ciali, o di non estinzione dei mandati della provincia quando ne
sia incaricato, e nei limiti delle somme rispettivamente dos ate, il
ricevitore è assoggettato alla multa di centesimi quattro per ogni
lira di debito in favore del Governo o della provincia, proceden-
dosi, ove occorra, dall' intendente di finanza o della Deputazione
provinciale, all'esecuzione contro di esso.

Art. 85.
Art. 85, legge 20 aprile 1871.

L'esattore e il ricevitore, nel pagare i magdati dei Comuni e
delle provincie non possono valersi delle somme dovute al Governo
per le imposte dirette, e ciò sotto pena di refusione del decuplo
della somma incompetentemente erogata.
Cotesto divieto si gatende per l'esattore alle somme dovute alla

provincia.
Art. 86.

Art. 86, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge 19 giugno 1902.
L'esecuzione sulla cauzione contro l'esattore o contro il r cevi-

tore, premessa l'intimazione a mezzo di usciere di pagare entro
cinopo giorni, ha luogo mediante la vendita della stessa.
La vendita si fa in seguito ad ordinanza del prefetto se si tratta

della cauzione dell'esattore, e del Ministro delle Finanze se si tratta
ilella cauziorie del ricevitore.
Se ti tratta di beni stabili, valgono per l'esecuzione le norme

l'elative stabilite nel titolo III.
Nön è per necessario che si ottenga il consenso dell'intendente

per procedere al terzo incanto,nelle esecuzioni sugliimmobilicau-
zidriali, e Pititervallo tra i due ultimi esperimenti d'asta sarà di
dieci giorni.
Se si tratta (di titoli di Stato o garantiti dallo Stato, la ven-

dita si eseguisco col mezzo di un pubblico mediatoro al prezzo di
börsa.

TITOLO VI.

Disposizioni generali

Art. 87.
Art. 87, legge 20 aprile 1871 -- Art. 1, legge 19 giugno 1902.
L'esattore ha diritto al rimborso delle imposte o sovrimposte in-

scritte nei ruoli che non ha conseguite, purchè faccia constare:
o che la asecuzione non ha potuto aver luogo per asso-

luta mancanza di beni mobili o immobili del debitore nella pro-
yincia;

o che l'esecuzione è tornata inutile o insufficiente.
Nel primo caso il Governo, esonerando l'esattore, conserva il

diritto di escutere il debitore, in qualunque parte del Regno abbia
beni mobili od immobili.
Nel secondo caso l'esattore, per ottenere il rimborso, deve pro-

vare che la esecuziono fu regolarmente compiuta, entro 4 mesi
dalla scadenza della prima rata non pagata, se trattasi di esecu-
zione mobiliare, o entro 8 mesi dalla scadenza dell'ultima rata an-

nuale, sa trattasi di esecuzione sui beni immobili.
Perð, l'esattore che abbia pignorato frutti naturali pendenti non

perderà il suo diritto al rimborso, se abbia ritardata la vendita
dei medesimi fino ad un mese dopo la loro raccolta.

Par menti per i fitti o le pigioni da scadere potrà aspettare a

riscuoterli un mese dopo la scadenza, senza perdere il diritto me-
desimo.

Qualora l'amministrazione della finanza creda che il debitore
inutilmente escusso possegga beni Inobili od immobili fuori della

provincia, li designerà all'esattore, e questi potra ottenere uno

sgravio provvisorio, che si cambierà in definitivo; subito "che l'e-
sattore stesso faccia constare di avero es6usso iriátilminte'tutti'i
beni a lui designati.

Art. 88.
Art. 88, legge 20 aprile 1871.

I rimborsi relativi alle imposte dirette sono dovuti dallo Stato.

I rimborsi delle sovrimposte e tasse sono dovuti rispettivamento
dal Comune per le comunali, dalla provincia per le proviticiali.

Art. 89.

Art. 89, legge 20 aprile 1871.
11 ricovitore, il quale, dopo aver proceduto agli atti eseentivi sulla

cauzione o sugli altri beni dell'esattore che non abbia eseguiti i
versamenti alle scaderize, non sia riuscito a cónseguire tutto il
debito dell'esattore, e faccia constare di aver proceduto nei ter-

mini stabiliti nell'articolo 87, ha diritto di ottenero il rimborso

dello somme non riscosso.
Art. 90.

Art. 90, legge 20 aprile 1871 - Art. I, legge 19 -giugno 1902.

L'esattore ed il ricevitore che abbiano diritto a rimborso, -a
termine degli articoli precedenti, dovranno presentare le loro do-
mande documentate all'agente delle imposte non oltre il settom-

bre dell'anno successivo.
Se nel corso di due mesi consecutivi alla presentazione della

domanda l'Amministrazione non abbia liquidato i rimborsi, l'esat-
tore ed il ricevitore otterranno nella rata successiva uno agravio
provvisorio pari alla somma del credito, e salvi i risultati della

liquidazione definitita.
Spetta all'intendente di finanza di pronunciarsi in via ammini-

strativa sui rimborsi chiesti dagli esattori e dai ricevitori, sia por
inesigibilitå, sia per devoluzione.
Contro le decisioni dell'intendente è ammesso il reclamo al Mi-

nistero delle Finanze. nel termine di sei mesi dalla notificaziono
del rifiuto del rimborso.
Il ricorso alla Corte dei conti contro il provvedimento definitivo

del Ministero, nei giudizi speciali in materia di rimborsi per ine-
sigibilità, deve essere prodotto nei novanta giorni dalla notínca-
zione del provvedimento medesimo.

Art. 91.
Art. 91, legge 20 aprile 1871.

Stanno a carico dell' esattore e rispettivamente - del ricevitore

le spese di residenza dell'ufRcio, del personale, di etutti i libri e
registri, non che ogni altra dipendente dal servizio di riscossione,

quando noisia diversainente stabilito nel capitolAto di chetalPar-
ticolo 4.

Art. 92.

Art. 92, legge 20 aprile 1871.

L'aggio dell'esattore e del ricevitore si-aggiunge nei ruoli ial-

l'imposta ed alla sovrimposta, ed ripartito rispettivamentetralil
Comune e la provincia.

Art. 93.

Art. 93, legge 20 aprile 1871 - Art. 1, legge.19 giugno 1902.
L'esattore adempie l' ufBcio di tesoriere del Comune, senza cor-

respottivo; non à soggetto a visite di cassa se non nel caso di
ritardo noi versamenti o per quella parte della sua gestione che
si riferisce alla qualità di cassiere del Comune.
In caso di morte dell'esattore o del ricevitore, l'erede, quando

contro di esso non sussista alcuna delle eccezioni indicate nell'ar-
ticolo 14, deve continuare nell'esercizio fino al termine del primo
o del secondo quinquennio del decennio, a seconda che la morte

sia avvenuta nell'uno o nell'altro periodo. Però nei casi di no-
mina sopra terna, o per conferma, l'erede non puð continuare nel-
l'esercizio oltre l'anno in corso senza averne ottenuto il consenso
del Consiglio comunale, della rappresentanza consorziale o quello
del Consiglio provinciale.
Qualora l'erede sia una donna, avrà facoltà di rinunciare Te-

sattoria o la ricevitoria, terminato l'anno in corso: quando. sia un
minore non emancipato, il contratto cessera di diritto, compiuto
fanno corrente.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3439

Art. 94. Art. 102.
Art. 94, legge 20 aprile 1871.

Il ricovitore nel trimestre successivo all'anno di es tzione rende
il conto alla Corte dei o.bati, 1 úòFria elÏe leggi e dei Regola-
menti,

Art. 95.
Art. 95, legge 10 aprile 1871.

.
Se contro all'osattore si procede contemporaneamente dal rice-

vitore proviAciale e dal Comune, il credito del ricevitore gode
diritto di prolazione, por il bimestro prossimamente scaduto, sul
prezzo ricavato dalla vendita della cauzione, in concorso coi cre-

diti del Comune che non dipendono da sovrimposte dirette.
Aríd6.

* Art. 06, legge 20 aprile 1871.

Quando si procoda contro l'esattoro ad atti osecutivi per debiti,
quando l'esattore manchi ai versamenti nelle fissato scadenze, o
abbia commesso abusi nell'esoroizio dello sue funzioni, il prefetto,
sopra richiesta dei Comuni interessati, o anche d'uflicio, nomina
un sorveglianto a carico dell'esattore.
Questa disposizione si applica pure al ricevitore, al quale il sor.

vogliante viene nominato dal Ministro delle Finanze sopra richiesta
della Deputazione provinciale, od anche d'ufacio.

Art. W.
Art. W, leggo 20 aprile l8"II.

La procedura stabilita dalla prosonto legge, por l'esecuzione
contro i contribuenti, gli esattori od i ricovitori debitori morosi
d'imposto o sovrimposte, ha luogo anche allorquando i debitori
oakano in istato di fallimento dichiarato.

Art. 98.
Art. 98, legge 20 aprile 1871.

In tùtti i casi nel quali il Coniuno o la provincia traseurano di
eiercita'rò o esårcitano inconiþletarbente gli atti ai quali sono chia-
mati dalla presento loggo, supplisce a carico rispettivo, pel Co-
mune, il pi·efetto, sentita la Giunta provinciale Amttlinistrativa, e
per la provincia, il Ministro delle Finanze, sentiti il prefetto e

l'intendente di finanza.

Art. 2, legge 19 giugno 1902.

Il Governo del Re, previo parere della Corte dei conti e del

Consiglio di Stato, ha facolta di introdurre nel Regolamento þer
l'esecuzione delle leggi sulla riscossiono delle imposte dirette, ap-

provato con R. decreto 23 giugno 1897, n. 237, le modificazioni

necessarie per l'esecuzione della presente legge.
Art. 103.

Art. 105, legge 20 aprile 1871.
Le disposizioni degli articoli 47 e 50, in quanto alla domanda,

al rilascio o al deposito dell'elenco eensnario, non si applicano
nelle provincie nelle quali i registri censuari non esistono.

Art. 104.

Art. 107, leggo 20 aprile 1871.
È derogato ad oghi legge contraria o diversa dalla presente.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ro •

Il Ministro delle Finanze
CÀRCANO.

La Itaccolta Ujficiála dellé léfýi e dei decreti del
Ñegno contiene i seguenti NR. decreti, Adilo il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCXXIX (Dato a Roma, il 21 maggio 1902¾ col quale
l'Asilo infänlile di Met2AilaStiperiore in Arsago viene
eretto iii Elite morale e ne ð aþprovato lo Sta-

tuto prganico.
» CCXXX (Dato a Itoma, il 8 luglio 1902p col quale
lo scopo dell'Ospedale dei Pèllegtini in Cantiano 6

ti•asfoí9natö in quellò di tiestinare L. 50 in sussidî
ai viandanti inabili al lavoro e sprovvisti di qual-
siasi mezzo di assistenza ed il rimanente nel sus-

sidiare i poveri malati del Comune.
Art. 99.

Art. 99, legge 20 aprile 1871 - Art. I, legge 19 giugno 1902.
Gli atti d'asta, i contratti di esattoria e le cauzioni indicati

nelli 'präsente legge sono, peí• gli effetti del registro e bollo, pa-
rifleati agli atti delle Amministrazioili governative stipulati nel-
l'interesse dello Stato.
Tútti gli atti di esecuzione mobiliare ed immobiliare che gli

esattori ed i ricovitori compiono,, si fanno su carta libera, e quando
occorrano Atti giugiiiali da farsi aeoondo il Codice di procedura
civile, valgono le normo indicate dall'articolo 70.

Ai•t. 100.
Art. 100, legge 20 aprile 1871 -- Ai·t. 1, legge 19 giugno 1902.
La definizione in via amministrativi di tutte le contioversie che

possono insorgere, anche relativamentd al residui, nelle relazioni
ti•a ääãìibri, Heefitöri, Cdinaíii, þrovincie e púbblica Arikininistra-
zione, allò (tiäli non sia altrinienti provvedtito con la presento
leggo, 6 devoluta in prima istanžà al profetto od in seconda istanza
äÌ Minist'ro delle Finibže.

MINISTERO

D'AGRICOLTUIg, IND. E COMMERCIO

Servizio della proprietik industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 2568.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti Eella legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblicò che la privativa in-

dustriale dal titolo: < Machine permettant de fabriquer mécanique-
ment les bouteilles, flacone, carafes et autres produits analogues
en verre soufBé, sans le concours d'ouvriers spdeiaux », originaria-
mente rilasciata al nome del sig. Boucher Cltude ainé, a Cognao
(Francia), come da attestato delli 28 luglio 1897, N. 45002 del Re-

gistro Generale, fu trasferita per intero alla Società anonima
« II, Vetro a Societa gonårale italiána per la fabbricazione del vetro
e plateriali refrattart, a Torino, in forta di cessione totale fatta

Allo stesso Autorità spetta pure il decidere in via amministra-
tiva delle quistioni fra gli Enti morali enunciati nell'articolo 58
i gli dàattori.

Art. 101.
Art. 1, legge 19 giugno 1902.

11 fioorso straoí•dinario, di òui all'articolo 12, ii. 4, del testo
unico di leggi 2 giugno 1889, n. 6166, contro i provvedimenti de-
Anitivi in sodo amministrativa, in applicazione della presente legge,
'¾1 idlktiŸò Itägoliihontó e dei capitoli normali per l'esercizio delle
ãáâtid'rio b i•iñovitoi·iö provinciali delle imposte, deve essero pro-
sentato nol termino di 60 gioini dalla notificazione del provvedi-

con satto privato sottoscritto a Torino addl 19 ottobre 1901. debi-
tamente registrato all'UfEcio Demaniale di San Benigno Canaveso
il giorno 9 novembre 1901, al N. 40, vol. 14, atti privati, e pro-
sentato pel visto alla Prefettura di Torino addi 22 marzo 1902,
ore 15.

Roma, il 7 luglio 1902.
B Direttore Capo della Divisione 1

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2569.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto. .

bre 1859, N. 3731, si rende nato al pubblico che la privativa in-



3440 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

dustriale dal titolo: « Maogine geymettant de fabriquer mécani-

quement les bouteilles et,44tre; objets og yerre soufRé sans qu'il
soit nécessairo.d'employer des ogyriers spgeiaux 4, originariamente
rilasciata al nome del sig. Boucher Claude aine, a Cognac (Fran-
oia), como da attestato delli 6 giugno 1899, N. 59053 del Registro
Generale, fu trasferita per intero alla Societ anonima « Il Vetro >
Società generale italiana per la fabbricazione del vetro e materiali
refrattart, a Torino, in forza di oessione totale fatta con atto pri-
vato sottoscritto a Torino addi 19 ottobro 1901, dobitamente regi-
strato all'Umeio Demeniale di. SAn Benigno Canavese il giorno 9
novembre 1901, al N. 40, vol. 14, atti privati, e presentato pel
visto alla Prefettura di Torino addi $2 marzo 1902, ore 15.

Roma, il 7 luglio 1902,
Il Direttore Capo della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di pi•ivatiba industriale N. 2570.
Per gli effetti degli, articoli 46 e seguenti dolla legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende note al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Innovazioni nella fabbricazione del clorato
di pqtassa », originariamente rilasciata al nome del sig. Bayer
Carl Josef, a Woburn (S. U. d'America), come da attestato delli
16 ottobre 'Ì894, N. 37237 del Rejristro Generale, fu trasferittper
intero, col relativo attestato completiva N. 37595, alla Société
Anonyino d'études électro-chimiques, a Ginevra, in forza di cos-
sione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle parti a Gi-
nevra addi 27 giugno e lð settembre 1901, debitamente registrato
all'UfRoio Demaniale di Milano il giorno 15 géanaio 1902, al N.
13610, Vol. 1177, atti privati, e presentato pel visto alla Prefettura
di Milano addi 28 marzo 1904, ore 9.

- Roma, il- 7- luglio 1902.
Il Direttore Capo dell Divisione I

S. OTTOLEN0tu. .

MINISTERO DEL ESORO

Direzione Generale del 'Tësofö (Poka¶oglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi dòganali d'importazione è fis-
sato per oggi, 23 luglio, in lire 101,28.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA IND. E COMMERCIO

Divläloire hiduštria e Coimilerelo '

hiedia dei e,orsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle-varie Borse del Regno; determinato d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione 1½rtafoglio).

.

22 inglio 1902.

Con gedimento Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 /, Jordo 103,20 */4 101,20 */4

ÜOBSOURh
4 /, •/o netto 111,46 sj, 110,33 Tj,

4 lo netto 102.88 100,88

3 •|, Jordo 69,15 67,95

COl\TCOILSI

IL GUARDASIGILLI
MINISTao SEGRETARIO DI STaro

PER GLI AFFARI DI ÛRAZIA E ÛIUSTIZIA E DEI ÛULTI

Visti gli articoli 2, 3, 4 delÏa legge 8 giugno 1890, n. 6878

(serie 3a), sull'ammissionaa _sulle :promozionimella:magistratura,
o 3. a 13 deL R. decreto 10 novembre 1890,.n. .7879 (serio 3¶, cán-
tenente< la disposizioni por d'esecuziona della legge atessa,? nonché

il R. decreto 15 agosto 1893, n. 484, contenente alonne modifica-

zioni alle disposizioni anzidotte; so '

Decreta :

Art. 1.
È aýorto un concorso a n. 150 posti di uditore giudiziario.

Art. 2.

Gli a iranti al concorso dovranno presentate dotninda in cir'ta
dä boll al Ministeró di Grazia á Giustizia e dei Culti lintro 11 15

agosto 1902, col mezzo del pidcuratoré däl Ro girêño il tiibunale
nella cui giurisdizione risiedono.

Art. 3.

La domanda, sdritta e firmata dall'aspirante, indich à con di•e-
cisione il domicilio del medesimo.
Inoltre dovrà eshore oori·edata dalla copia integrale dell'atto di

nascita, e dai documenti atti a provare che l'aspirante:
1.° à bittadino italiano;
2 ha l'esercizio dei diritti civili;
3.° ha conseguita la laurea in giurispiudenza in una Uniker-

sità italiana;
4.0 non trovasi in alcuno dei casi preveduti negli articoli 5 a

7 e 8, nn. 2, 3, 4, -della legge 8 giugno 1874, n. 193T (sezio 2a

modificata con l'arficolo 32 del R.decreto1°dicembre1889,n.ô509
(serie 3*).
Gli aspiranti che già appartengono all'ordine .giudiziarío. sono

dispensati dell'obbligo di produrre i documenti di cui ai tur. 1,

2 e 4.

Art. 4.

Il concorso avrà luogo nella capitale del Regno, mediante esamo
secondo le norrue stabilite negli articoll 5 a 13 del R. decrg 10

novembre 1800, n. Ì279, con 14 määifišazioni disii sto da succes-

sÑo R. decreto 15 agosto 1893, n. 44.
L'esame consiste:

1.0 in una prova scritta su ciascuno deÍ seguordi ýrup i di

materie :
a) filosofia del diritto e storia del diritto italiano;
b) diritto romano

c) diritto costituzionale ed amministrativo;
d) diritto e procedura civile

e) diritto commerciale
ý) diritto e piocedura pegaÍe;

2.° in una prova orale sulle materie dell'esamo scritto, ed

inoltro sul diritto internazionale e sul diritto ecclesiastico.
Art. 5.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 13, 14, 15, 17, 18 e
19 novembre 1902, alle ore 9.

Art. 6.
Per essere dichiarato idoneo è necessario che il candidato abbig

conseguito nell'insieme delle prove scritte ed orali non meno di

centonovantasei punti sopra duecontottanta, sempre che abbia ri-

portati almeno dodici voti su venti nelle singolo prove scritte ed

orali.
Art. 7.

I candidati dichiarati idonei che avranno compiuti i 21 e nog
ancora i 30 anni di eth, conseguiranno i posti messi e oopcorso
nell'ordine della loro classificazione.
In caso di parità di voti saranno preferiti i pið anziani di laureq.
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ed în caso di parità di data anche della laurea, i più anziani di

età.
Leoneotranti che avranno ripartato i pieni voti in tutte le ma-

14tie dell'esame. ód Avranno ottenuta una diohiarazione di merito
diitizito da parte della Coiámissione, saranno nominati uditori con
precedenza ad ogni altro; essi godranno, appena nominati, di una
indennità di lire 1,500 all'anno o potranno presentarsi all'esame
pratioo per l'abilitazioño allo funzioni giudiziare dopo un solo anno
di uditorato.

Dato a Roma, addi 28 giugno 1902.
Il Ministro

3. F. COCCO-ðRTU.

R..U.NIVERS.TA,. DEûLI STUDI DI TORINO

AVVISO DI CONCORSO

ai posti vadantiiel R. ÓJÚegio CarÌo Alberto.

Visti il IL. decreto 10 maggio 1858 e la legge 21 febbraio 1859;
Visti i RR. decreti 11 aprile 1869, 24 agosto 187ß. 7 maggio

1874, 2 aprile 1885, 6 agosto 1893, 24 novembre 1893, 12 giugno
1902.
Nel giorno 20 del p. v. ottobre e nella città di Torino, per gli

aspÌratiii delle antiche provÌneio continentali; in Cagliari, per
quelli; della Sardegna, si apriranno gli esami di concorso a 54

¡iosti YAconti nel R. Colleg'io Carlo Alborto per.gli studenti delle
provincie, cioè 38 di fondazione Regia y 14 di fondazione Ghislieri
(ß. Pio y) ; 2 di fondazione Dionisio.
I 38 po3ti di fogdaziòñè Regia (salvo uno riservato agli alunni

degli Istituti tecnici per la Facolta di scienze), sono indistamente
applicati a qualunque Facolta, ed tilla Souëla di Fatmacia, e a-
perti a tutti gli studenti di ristretta' fortuna nativi dèlle antiche
provincio dello Stato.

I;posti di fondaziono Ðionisio sono destinati allo studio della

giurispruderiza,' e vi possono conoot•rere solo gli studenti nati nel
distretto della R. Universita di Torino.

Dei 14 posti della fondazione Ghislieri sono destinati: 4 ai na-

tivi del Comyne di Bosoo Marengo; 2 a quellidol ComunediPru-
gatolo; 2 ai nativi della città di Vig6vano; 2 ai nativi della città
di 11ossandria; I ai nativi del contado Alessandrino; 2 ai nativi
di Tortona e terre.

Possonó aspirare a questi ultimi 9 posti gli studenti ohe avranno
ottenúto, prima degli esami di concorso, il certinoato di licenza

ginge, salvo che concorrano per lo studio di un corso uni-

Veraitarîo, per cui bisogna aver conseguito l'attestato di licenza

lioeale o d'istituto. Gli aspiranti ai 4 posti riservati pei giovani
oriundi.di Bosco Marengo debbono avere le condizioni stesse che

sono preadfit'to per gli aspiranti ai posti di fondazione Regia
(Legge-21 febbraio 1859).
In pensione assegnata ai vincitori del posti messi a concorso 6

di. E.-170 ger ellheña mese dell'Anno sdelastico,, sotto fosservanta
dellgvigenti dis¡íõsistani.
Gli studenti, la oui famiglia abbia dimora stabile in una oittà

ove ha seda una Università di studt, non possono, per attendere
alle boioxcia ivionsegnath, fruire del benencio di un posto gratuito,
fuorch6 nel caso:in eni, per assolutamancanza di mezzi, non siano
in grado di-intraprendere tina carriera universitariw (Leggo S agos
sto 18W).
Per essere ammessi all'esame di concorso, gli aspiranti dovranno

trasmetterof allassegretoria délAllegio Carlo Albetto per'gli stu-
denti delle provincie presso la R. Università degli stadt di Torino,
in piego assinarato e prima dello sogdere del giorno I del proa.
almo vbaturo agosto:

1.©, Una domanda in carta da bollo da centesimi 60 aoritta
intieramènte di proprio pugno, nella quile designeranno il posto
della fondazione alla quale aspirano, come pure il domiciliodolla
propria famiglia ed il recapito preciso. La firma del coneotronte

deve essere vidimata dal preside dell'istituto scolastico in cui egli
ha ottenuto la licenza o (trattandosi di concorrente al gpale sia
richiesta soltanto la licenza gíanasiale) sta compiendo gli stadt
secondari.
Nella domanda il concorrente dovrà dichiarare se fruisco d'alcuna

altra beneficenza pubblica o privata.
2.° L'atto di nascita debitamente legalizzato dal presidente del

Tribun ale del lqogo.
3.° Il certifleato di licenza liceale, ginnasiale o d'istituto tecnico

dal quale risulti chiaramento che il concorrento ha ottenuta tale
licenza in una soltanto delle due sessioni estiva od autunnale
senza riparazione nè totale, nè parziale.
Pei certificati di licenza.liceale o ginnasiale ð richiesta la vidi-

mazione del provveditore agli studî.
4.'° Un certificito del preside darlieëo, o del direttore del gin.

nasio o dell'istituto tecnico, in cut compirono i due ultimi anni di
corso, comprovante la loro buona condotta. Qualora l'aspirante già
sia studente di Universith, dovrà comproywo con un certificato del
Sindaco della cittå, nella qualà atteso agli studt univei·sitari, che
tenne buona condotta durante i medesiini.

5.° Un attestato del Sindaco, il cui contenato sia confennato
dal pretore locale in seguito ad infoNnationiprese a parte, nel
quale sia dichiarata:

a) la professione che il padre ha esoroitato od esoreita;
b) il nome, l'età, la qualità, il luogo di naseita e del do-

micilio attuale e dei domicilî anteriori di ciascun inembro della
famiglia ed il luogo di loro stabile dimora. In questo stato devono
essere compresi il padre e la madre, anche se defunti, oon l'indioa-
zione dei luoghi di loro nascita e di morte, nonché dei domicilt
cho ebbero in vita ;

c) il patrimonio di qualunque natura che, sia nel Comune
stesso, sia altrove, essi posseggono individualmente, non esolusi i
proventi della professione che esercitano e le rendite totali.

6.° I certificati rilasciati dagli ufRoi delle agenzie delle tasse
da cui dipendono i luoghi di naseita, doi-domicilt e di dimora di
ciascuno dei membri della famiglia comþresi nello stato, di cui
alla lettera c), avvertendo che tutti i detti membri dovranno in tali
certincati essere nominati, anche se il certincato dovesse essere no-
gativo. Il concorrente dovra richiedere dai signori agenti che sui
detti certificati risulti senz'altro:

1.* Per i terreni, l'imposta erariale depurata.dai deoimi.e
da ogni addizionale.

2.° Per i fabbricati, il reddito netto depurato del ,1¡3 o

del l¡4.
3.° Per la ricchezza mobile, il reddito netto.

7.° La dichiarazione, in carta da bollo da L. 0,60, drmata dal
padre o da chi ne fa le veci e dal concorrente, che la loro fami-
glia nulla possiede in più nè in titoli di rendita, nè in crediti di
qualsiasi natura, nè in beni stabili di quanto risulta dalle atte-
stazioni che allegano (n. 5 e 6). Le firme dovranno essere vidi-
mate dal Sindaco.

L'aspirante che avrà studiato privatamente sotto la direzione di
professori approvati, in luogo del certiâoato di cui al n. 4, dovrà
presentarne uno del Sindaea del Comune nel quale ebbe domicilio
negli ultimi dúe anni, comprovante la ena buona condotta.
Qualora sia scoperto alcun inganno nella denunzia-dello stato

di famiglia e delle condizioni economiche, o si accerti un muta-
mento di tali condizioni, il possessore sarà privato del posto (R.
decreto 6 agosto 1893)
Trascorso il giorno 1* del prossimo venturo agosto, non saranno

più ammesso le domande che dal timbro postale non risultino
consegnate all'UfBoio delle Posto per la spedizione, il 1* stessa.
Non sarà tenuto conto delle domande che non sieno corredate

di tutti i dooumenti, a6 di quelle corredate da doonmenti non oor-
rispondenti alle presorizioni date coi numeri l, 2, 3. 4 (a. 5, c),
6 e 7.

A mezzo dei prinoipali giornali periodici di questa oittà, tra-
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scorso il tempo utile per la presentazione delle domando di con-
corso, verrà pubblicafo l'elexico di tutti i concorrenti, e nei primi
giorni dell'otiobre quello dei candidati ammessi al concorso dal
Consiglio direttivo del Collegio.
Nessuno dei documenti presentati potra restituirsi ai candidati

alamessi al concorso, senza cho una copia conforme, fatta a sposo
del richiedente, rimanga negli archivi del Collegio. Agli altri sarà
concessa la restituzione di quei documenti sui quali non è basata
la deliberazione presa dal Consiglio a loro riguardo.

Torino, dal Palazzo della R. Università, addi 30 giugno 1902.

Il ßegretario incaricato 12 Rettore

Avv. L. ACETO.
.

M. FILETTL

Disposizioni concernenti gli aspiranti al concorso per i .posti
Pratuiti de Collegio per le Provincie,_ contepute nel Repo-
gynte appgep,tp coi R. decreto 10 maggjo 1858, nella
legge,11 feóóraio £859, e nei RR..decreti 7 møggio 1874,
2 aprile £885, 6 agosto 1893 e 24 novembre 1895.

Gli esami di concorso (secondo il Regolamento suddetto e le

disposizioni contenute nel, IL deereto S aprile 1885) per i posti di
fondazione Regia Dionisio e.Ghislieri (per gli studt superiori), si com.
pongono, pei concorrenti che prevengono dai corsi classici, di, sel
lavori in inseritto e di. esperimenti verbali.
I lavori in .inseritto consisteranno :

a) in una composizione latina ;
b) in una composizione italiana;

.
e) ín un argomento. di, filosofia;
d) in una versione dal greco;
e) nella soluzione di quesiti sull'aritmetica, algebra e geo-

metria ;
f) id. sulla fisica:

Una delle composizioni di cui alle lettere a) e b) verserk sulla
storia.
I temi saranno dettati in treagiorni consecutivi secondo il nu-

mero d'ordine indicato sulla coperta in cui sono rinchiusi. Vi sas
ranno in ciascun giorno due sedute, delle quali la prima comin•
cerà alle ore 7 e la seconda alle orp 18.

Il tempo fissato per ciascuna sediata è di 4 ore, compresa la det-
tatura del tema.

È proibita ai candidati qualunque comumeazionc tra loro o con

persono estranee, si a voce che gr iscritto.
Essi non possono portar seco alcun scritto o libro fuorchð i vo-

cabolari autorizzati ad uso delle scuole e le tavole semplici dei lo.
garitmi, che peró-saranng- ritiyate-quando non siano richieste dalla
natura del tema. di matema‡ice dato.
Isa contravvenzionosallespresorizioni di questiarticolo sarà pu-

nita, con-l'esclusione- dal concorso.
Ogni concorrente, noterg popra una- scheda separata il nome, co-

gnomo e-patria, ilsposto della fondazione e la Facoltà cui aspira,
e vi aggiungerà inoltre µn'epigrafe. Questa scheda verra quindi da,
lui sigillata o .segnata sulla-coperta con da stessa epigrafe, laquale
dovrà ripetersi =sopras eissaan lavoro.
Gli esami verbali verseranno sulle materie dei lavori in iscritto,

saranno pubblici, ed*avrannosluogo nei giorni nonsfestivi imme-
distamente ausseguenti a quelli in cui si compirono i lavori in
íscritto.
Gli osami verbali dei concorrenti che provengono da liceo ver-

seranno (a mente del R. decreto 7 maggio 1874) per le anaterie di
cui sovra, sui programmi degli esami di licenza. liceale.
Ogni compenso fra gli esami scrittì2e gli oralk & abolito. I con-

correnti per essere dichiarati idonei dovranno riportare una media

di sette decipi negli scritti e negli orali separatamente.
Gli aspiranti ai posti di Fondazione Ghislieri (S- Pio-V.) di qua-

lunque categoria (compresi i 4 destinati a Bosee Marengo), che si

presenteranno muniti di licenza liceale o d'istituto tecnico, soster,

ranne- gli esami di concorso nel imodo pr4soritto, per gli aspiranti

ai posti gratuiti di fondazione Regia (R.deereto24noyembre1895/w
Per gli aspiranti ai posti della stessa fondaziono.per gli stadt

secondari (liceo), l'esame di concorso si aggirerà soltanto3 sulla
lettoratura e sulla storia antica, e si dividerà in .due profé liuña
in iscritto e l'altra verbale. (Compiuti gli studt secondari i vinci--
tori per adire agli studt universitari dovranno presentarsia ad* une
nuovo concorso e sostenerne gli esami nel modo prescritto ¡ier glie
ahpiranti ai posti gratuiti di fondazione Regia) (R. decretot 24'no-
vembre 1895).
Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno esognire due

lavori di composizione, latino uno ed italiano l'altro, di cui uno
sulla storia.
La prova verbale durera mezz'ora. In essa il candidato spieghera

alcuni brani d'autore che gli verranno indicati, e-rispondera, alle
interrogazioni che gli terraaño Titte¯ãulle isiittizioni di lettera-
tura e sulla storia antica,
Le prove di concorso pei candidati provenienti dagli Istituti

tecnici versano, sia in iscritto che a voce:
1. sulla letteratura italiana ;
2. sulla storia;
3; sulla matematica;
4. sulla fisica.

PARTE NOR UFFIGIALE
DIA.RIO ESTERO

Si. legge nel Temps di Parigi:
Lo ßpectator di L_ondra, questa vecchia ma sempropotente Rivista ebdomadaria che onora ITnghilterra edt

è da questa onorata, ha pubblicato testè col, titolo sug.:.
gestivo : e Intesa con la Francia », un articolo dei pià-m-,
teressanti.
Come avviene - sciive lo Spectator - che non pos-siamo digerire le caricature francesi i Esse valgono bene

quelle dei Tedeschi. La Francia che governa non- è
quella. che disegna. È il nostro più prossimo vicino. È
uno Stato che possiede una förte armata. È · il solo con-
trappeso alle ambizioni mondiali della Germania. Un'ia-
tesa con la Francia ès il solo mezzo di neutralizzare l'e-
terna politica della- Germania che quella di coltivare
una permanente irritazione tra la Russiate l'Inghilterra;
perehð la= Ilussia, occupata altrove nonfla molesti troppo
all'esta Non vi ostacolo insormontabiles ad, una nostre
intesa. com la Francia : nè a Terranuova, 46 alMarocco
ove non vogliamo che una sola cosa : Tangerit nostrono
Tangeri, della Spagna; nè alle nuove Ebridi acuisaspira
l'Australia, ma TAustralia può attendere e,·d'altrondeg 4 lar
Germania e non la Francia che minacciarileno-retaggio,
nel Pacince ; når in Africa ; na nell'Indo-Chinay ove,d&
sideriamo bensì che il Siam rimangar indipendente,-ma•
dove non faremo i gendarmi per la Chinas meridionalee
Che cosa può adunque impedire un'intesak Il carat-

tere franceset Si, vi ha del celto in lui, cioè a dire,
dell'impenetrabile. Ma quanto buon senso! Si pu sem-
pre trattare coi Francesi. Essi sembrano pronti a .fare
delle cose rovinose, ma non le fanno. Essi-si fermano'
a tempo. Si crede che essi stiano costantemente= intrie
gando. E un grave errore, Nell'India, essi sono unrvi-
cino perfettamente leale per noi. « Quasi soliv in Eu÷
ropa, essi prendono parte ai nostri dolorienell personadei nostri Sovrani ». Bisogna, accordarsic con essi an
zichè continuare una guerra.di parole=cho"Ron conduces
a nulla,
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In un'intervista, di cui rende conto 10 Standard, di
Loridra, l'ex-comandante boero Botha ha dichiarato che
il Governo inglese potrà fare assegnamento sulla sua

leale cooperazione fino a tanto che la sua politica nel-
l'Africa meridionale s'ispirerà a giustizia. Però Botha
reputa inconciliabile con ogni principio di giustizia tanto
l'abolizione della Costituzione nella Colonia del Capo,
quanto il progetto, per lui incomprensibile, di annettere
una parte del Transwaal al Natal. Botha rilevò inoltre
l'ingiusto trattamento fatto ai ribelli del Natal che hanno
maggior diritto a t riguardi di quelli del - Capo.
In.fine, Botha dichiaro di non aver molta fiducia nel-

l'avvenire.

IA Frankfurter Zeitung annunziava, due giorni fa,
che il Montenegro ha fatto delle serie rimostranze alla
Porta per un incidente alla frontiera, in cui rimasero
vittime soldati montenegrini e turchi. Ora si telegrafa
in proposito, da Costantinopoli, alfAgenzia Reuter, di
Londra:
« Secondo la versione che da la Turchia, relativa-

mente al conflitto avveratosi nel distretto di Mokra, gli
aggressori sarebbero stati i Montenegrini, che avrebbero
tirato pei primi sui soldati turchi. I Montenegrini smen-
tiscono, a loro volta, la diceria, e rigettano tutta la re-

sponsibilità della cosa sulla condotta di Hamdi Pascià. La
Porta ha iiiformato il ministro deÏ Montenegro che un

gran. numeroAi lifontenegrini aveva varcato le fron-
tiore, circondando le truppe turdhe. La Porta chiede
che i Montenegrini abbiano a sgombrare il territorio
turco, prima di prendere in esame le inieure per por
fine alla ,discussione intorno ai pascoli ».
Il ' Times riceve a questo proposito da Pietroburgot
« La stampa russa annette grande importanza all'inci-

dente avvenuto sulla frontiera turco-montenegrina. Il
Novoie Wremja dichiara che l'incaricato d'affari russo
a Costantinopoli appoggerà le riniostranze del Governo

montenegrino ».

Il Nonoie Kremja non crede che il conflitto possa
avere serie-conseguenze; ma=yede in esso un risultato
caratteristico del completo disordine che regna nella
Vecohia Serbia e nell'Albania. Se il Governo turco, dice
il IVremja, continuerà a lasciare le cose nello stato in
cui si trovánò, senza metterè in esecuzione le sue pro-
meëei di rifotme,? questi disordi'ni finiranno col costituire
un pericolo serio per la pace della penisola balcanica.

.bTOTT'ZIEl V.AILIID

ITALIK.

S. Í\f. la Regina Margherita si ð recata ieri a Gres-
sodeÿ, peí• visitarvi i lavori della Sua palazzina, e ne è

ripartitas alletore 17.

La' Principessa Clotilde è giunta a Racconigi alle
ore L1,10, ricevuta alla stazione dalle IJL. MM.

NKov2'shtUdì Grecia.. - leti ò=giunto a Venezia, e si

6 anoofato nei baoin6 di Sän'Marco lo yacht Amphitrite, recante-
il Ito: e la 'Regina di Grecia.
La Regina OÏga ð partita alle ore-14,10 per Vienna • il Re Giora

gio ð partito alle 23,20 per Milano.

Per il XX Settembre. - Ieri, si a costituito a Porta
Pia il Comitato per le feste da celebrarsi, anche quost'anno, nella
ricorrenza della storica data.

Marina militare. - La R. nave - Alessandro Vol¢a
é giunta a Spezia, il Tevere ad Augusta: l'Ag'ondatore à par-
tito da Spezia.
Marina mercantile. - Il piroscafo Manilla, della

N. G. I., proveniente da Genova, ð passato a Tangeri, proseguendo
per il Plata , la Regina Margherita, proveniento dal Plata, ha
toccato San Vincenzo, proseguendo per Genova.

ESTERO.

Congresso di giornalisti. - Berna 22, - In prin-
cipio dell'gdierna seduta del Congresso internazionalqJlella.ßtgm-
pa, Monticelli, di Venezia, ringrazio, a nome della Stampa:Vene-
ziana, per l'approvazione della mozione presentata ieri da Frysa.
(Applausi).
Segui un'importantissima discussione sopra la proposta del pre-

sidente Stein per l'istituzione di un tribunale internazionale.pro-
fessionale per impedire e reprimere gli eccessi di polemiche ca-•

lunniose ed ingiuriose.
Dopo varî discorsi, fra i quali notevoli quelli' di Severine, Zy

morani, Raqueni ed altri, à stato approvato un ordine del giornq
favorevole alla proposta del presidente Stein.

In fine di seduta il presidente del Congresso, Singer, propose,
ed il Congresso approvo, l'invio di un telegramma a Donna Laura.
Minihotti che si trova ad Interlaken, invitandola ad assistere alla
riunione dei congressisti che avrà luogo colà venerdi prossimo.

T ¯ED L.¯EDGbEAMM¯C

(A.genzia Stefani)

SAN SEBASTIANO, 22. - þa Regina Maria Cristina si recherà
a Vienna, ove passerà un mese, duranto 11 quale il Re Alfonso XIII
visiterà le provincie delle Asturie.
CAPO HAITIANO, 22. - Le Autorità dichiararono al Corpo con-

solare, che, la citta dovendo essere attaccata per terra o per mare,
non potevano garantire la sicurezza degli stranieri.
I consoli hanno richiesto ai rispettivi Governi l'invio d'incrocia-

tori.

BERLINO, 22. - Di fronte alle false notizie pubblicate dai gior-
nali, una Nota ufficiosa constata che oggi il ministro dell'interno,
conte de Posadowski, intervenuto alla riunione della Commissione
doganale, terminò il suo dis'corso con le seguenti parole: « Se voi
accettate le tariffe doganali con gli aumenti di dazi che aveta
ultimamente votati e como sono chiesti oggi, io temo che la no-
stra armatura dal punto di vista della politica commerciale dh.
venti troppo pesante, perché chi la indossa possa combattero con
successo ».

CAPO HAITIANO, 22. - La situazione essendo grave a .Porto
Principe, il ministro francose non puð inviare l' inerociatore
D'Assas a Capo Haitiano.
Il console degli Stati-Uniti ha. telegrafato a Washington per

l'invio di una nave.

LONDRA, 22. - Camera dei comuni. - Rispondendo a Gibson
Bowles circa alcune dichiarazioni della stampa spagnuolasrolative
alle relazioni anglo-spagnuole e ad un eventuale accordo per impedire
alla Spagna di innalzare. fortificazioni intorno aGibilterra, il sot-
tosegretario di Stato per gli affari esteri, visconte di Cranborne,
dice che l'Inghilterra non ha controversie soon la:Spagna circasil
Afediterranea.e che a contrario all'interesse. pubblico il disontere
l'altra questione.
PARIGI, 22. - Oggi, alla distribuzione: dei premtagli allieg&

delle scuole tenute dalle suore all'Avenue Parmentier, il poeta
François Coppée ha fatto una conferenza.
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All'iiscita vi furono tumultÏ: lifolla gridàÔa Viva la suore!
Yiea la libertà !

Coppde e parecchi altri dimostranti, fra cui 11 deputato Lerollo.
furono condotti al Commissariato di polizia. -

Doþo redatto processo verbale furono ritnessi in liberth alle ore
7 pom.
Alla partenza delle suore di Rue ßaint-Roche nacquero inci-

denti.
Due deputati ed un consigliere municipale accompagnarono alla

stazione di Saint-Lazare cinque suore, colpite dalla circolare che
ordina la chiusura delle scuole dello Congregazioni.
Grande -folla.'
Sull'Avenue de l'Opèra vi furono dimostrazigni e furono opera‡i

albuni arresti.
Un'altra dimostrazione avvenne alla stazione di Saint-Lazare.

LONDRA, 23. - Monsignor T. G. Croke, arcivescovo cattolico di
Cashel, 8 morto iersera a Thurles (Irlanda).
NEW-YORK, 23. - Un dispaccio da Kingston dice oho fu av-

Vertita, all'una del mattino de120.corrente,unannovycossa
di tëeroÌitoto assai violenta. II mare si ritira. Si temà una marea

víolenta.
WASHINGTON, 23. - La cannoniera degli Stati-Uniti, Ma-

chias, che si trova attualmente a Colon, ha ricevuto ordine di re-

carsija Capo Haitiano.
11 console degli Stati-Uniti a Capo Haitiano telegrafa che le

trulipo e le navi da guerra si avvicinano alla citta' onde bombar-

darla per terra e per mare.

Rbgna grande apprensione fra la colonia straniera. È impossi-
libe che la nave degli Stati-Uniti giunga prima di due o tre

glorm.
PARlGI, 23. -- Secondo i giornali à probabile che avvengano,

oggi, nuovo dimostrazioni e controdimostrazioni, essendovi in

molte scuole congregazioniste la distribuzione dei premt.
AUGUSTA, 23. - Sono partite le due divisioni navali della

Squadra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
del 22 inglio 1902

Il barometra à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di

metri ........··........ 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 757,5.

Umidith relativa a mezzodi . . . . . . . 38.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . . WSW moderato.

Cielo .....···-·..... . nuvoloso.
massimo 28°,5.

Termometro contigrado . . . . . . . . .

minimo 22 .7.

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . , , mm. 0,0.
Li 22 luglio 1902.

In Europa: pressione massima di 767 sul golfo di Guascogna,
minima a 755 sulla Scandinavia.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque aumentato fino a

5 mill. in Piemonte, in Lombardia e in Sardegna; temperatura di-

minuita in Val Padana e Toscana, aumentata altrove; pioggie e

temporali lungo la catena Alpina e sull'Appennino Centrale;
venti moderati o forti del 3° e 4° quadrante nell'alta Italia, del

3° altrove.
Stamane: cielo sereno sul medio versante Tirrenico, sull'Italia

meridionale e Sicilia, vario altrove; alto Tirreno agitato.
Barometro: massimo intorno a 762 in Sicilia e Sardegna, mi-

nimo a 760 sull'alta Italia.

Probabilith: venti moderati o forti settentrionali sull'alta halia

intorno a ponente altrove; cielo vario al Ne Centro, sereno al-

trove; alto Tirreno e Adriatico alquanto agitati.

BOI.IaETTINO MET.BORDO
de1YUmeio oentrale di meteorologia e.d goodinamien /

Relila, li luglio 1902.

STATO STATO

BTAZIONI del cielo del mare Mammiina Minima

ore 7 ore 7 neHe 24 ore
Precedenti

Porto Maurizio. . sereno mosso 24 2 1ô 8
Genova . . . •

• ooperto mosso 22 8 19 0
Massa Carrara . • eopèrto mosso 25 0 9
Cuneo . . . . coperto - 27 8 16 3

,

Torino - · · · · /, coperto - 23 6 16 2
Alessandria . . -

Novara . . · · sereno - 26 0 13 4
Domodossola . ·

, coperto -
, .

23 0 7 0
Pavia . . . . .

*
4 coperto -

28 3 13 3
Milano . . . .

s
a coperto - 28 3 14 7

Sondrio · - - -
*
, poperto - 28 0 13 6

Bergamo . . . .
s
4 coperto - 22 5 12 0

Bresola. ·
· ·

- *
4 coperto - 28 7 14 5

Cremona . . . •
*
4 coperto - 27 1 16 8

Mantova . . . . sereno - 25 0 lð 4
Verona. . . . • sereno - 25 0 14 5
Bellimo - · · ·

*
, coperto - 21 1 11 9

Udine . . . . .
*
4 coperto - 24 0 15 2

Treviso. . . . -
*
4 copertó - 26 2 17 0

Venezia · · · • *
4 coperto calmo 25 8 17 2

Padova. . . . sereno - 85: 4 15 3
Rovigo. . . . . */4 ooperto - 27 5 14 5
Piacensa . . . • sereno - 2ð 1 13 9
Parma . . . • sereno - 26 0 17 5
Reggio Emilia . • sereno - 29 8 19 8
Modena . . . . */4 coperto - 29 3 15 7
Ferrara · · · · ooperto - 26 7 18 0
Bologna .

. .
. */, ooperto - 26 8 19 6

Ravenna . . . • sereno - 27 l 16 0
Foru . . . . •

* coperto - 27 8 10 0
Pesaro· · · · ·

, coperp calmo 49 2 10 0
Ancona . . . · , coperto leg mosso 31 0 23 3
Urbíno. • • · · sereno - Sð 8 17 4
Macerata . . . - */, ooperto - 31 6 24 0
Ascoli Piceno · • sprong - 29 4 17 0
Perygi,4 - - . . Aj, ooperto - 29 4 17 0
Camermo . . . .

Lucca . . . . . */4 coperto - SS 8 19 0
Pisa. . . . . . 1/4 aoperto - 24 2 14 8
Livorno . . . . Aja coperto grosso 23 0

. 18 5
Fireñze . . . • sereno - 23 4 15 0
Arezzo . . . . • sereno - 29 1 1ð 8
Biena . . . . . säreno - 27 7 16 4
Grosseto . . . . -

Regia . . . . . sereno - 30 0 22 7
Teramo . . . . */4 ooperto - 31 4 21 2
Chieti . . . . . sereno - 31 2 24 8
Aquila . . . . . 1/, coperto - 27 6 19 0
Agnone . . . . sereno - 27 3 17 1
Foggia . . . . . sereno - 33 7 24 8
Bar:· · · · · · sereno calmo 29 0 28 0
Leoeo . . . . . sereno - 3# 0 21 7
Caserta

.
. . */, coperto - 30 8 18 l

Napoli . . . . . */4 coperto calmo 28 1 21 1
Benevento. . . . sereno - 30 3 26 0
Avellino . . . . sereno - 28 0 15 2

CPaggiano . . . . serono - 23 2 17 1
otenza . . . . sereno - 25 5 18 6
Cosenza . . . • sereno . - 34 0 20 0
Tiriolo . . . . . sereno - 28 0 12 0
Reggio Calabria . sereno calmo 20 0 23 0
Trapani . . . . sereno calmo 29 8 23 8
Palermo

. . . . sereno onlmo 31 5 17 3
Girgenti . . sereno calmo 29 0 22 2
Caltanissetta. . . sereno - 32 0 18 0
Messina

. . . . sereno calmo 30 4 24 Q
Catania . . . . sereno calmo 34 7 23 4
Siraousa

. . . . sereno calmo 35 9 22 5
Cagliari . . . . */4 coperto legg. mosso SI 7 22 5
Sassari, . /, coperto - 29 0 17 0

Direttore: Avv. QIovAmu PuCENTIm. Tipografia delle Mantellate. RAFFAELE TUMINO, Û€f6480 f63ÿ0SSG il@.


